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Cosa si è detto
Interesse generale

Innovazione PA: report “Mettiamoci la faccia”

Continua a crescere l'iniziativa "Mettiamoci la faccia", il sistema di rilevazione della customer satisfaction basato sugli emoticon (le cosiddette 'faccine') promosso dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta. A febbraio i giudizi raccolti sono stati circa 435.000. Nei primi due mesi del 2011 i feedback complessivi si avvicinano già al milione. Le valutazioni settimanali sono state in media 108.751: il risultato in assoluto più alto dall'avvio dell'iniziativa. I giudizi raccolti dal marzo 2009 superano complessivamente i 6 milioni (6.212.798). Il tasso di partecipazione si mantiene stabile per i tre canali, con una propensione maggiore a valutare i servizi di sportello (12%), rispetto al web (4%) e ai servizi telefonici (4%). Si amplia inoltre il numero di amministrazioni che hanno aderito all'iniziativa. Infatti a febbraio hanno presentato un Piano di sperimentazione i comuni di Bastiglia (MO), Toro (CB), Vernate (MI), l'Unione dei Comuni Misa-Nevola (AN) e la Regione Lazio. In questo mese è aumentato anche il numero di amministrazioni che hanno avviato la rilevazione. Il Comune di Minori (SA) ha iniziato a utilizzare le 'faccine' per valutare i servizi demografici ed elettorali. Nell'amministrazione comunale di Roccalumera (ME) si può esprimere un giudizio sui servizi anagrafici e scolastici. Si possono valutare i servizi anche presso gli sportelli della Ris.Co. Tributi del comune di Chieti. INPS ha dato il via all'ampliamento previsto per quest'anno, attivando i terminali per la rilevazione in 8 sedi provinciali. Infine al Comune di Castelplanio (AN) si può esprimere un giudizio per i servizi sociali e demografici. Nel complesso sono adesso 532 gli uffici pubblici in cui è attivo il sistema di rilevazione della customer satisfaction (per un totale di 2.588 sportelli). I feedback continuano a essere largamente positivi: per i servizi erogati tramite sportello nelle prime quattro settimane del nuovo anno si registra un leggero calo nel livello di soddisfazione (85%) mentre le 'faccine' verdi crescono al telefono (l'85% esprime una valutazione positiva) e sul web (a febbraio l'80% si dichiara soddisfatto dei servizi online).

Il Report di febbraio
ANCE: dal 20 marzo al via la mediazione civile obbligatoria 
Dal 20 marzo è entrato in vigore l'obbligo di ricorrere all'istituto della mediazione civile per cause relative, tra l'altro, a locazione, successioni ereditarie, affitto di aziende. Rinviata invece al 2012 - chiarisce una nota Ance - la mediazione su condominio e sinistri stradali 

S2329 - Mediazione controversie civili e commerciali: termine audizioni

Il presidente della Commissione giustizia del Senato, Berselli, ha fissato per giovedì 24 marzo alle ore 14 il termine entro il quale indicare i nominativi degli eventuali audendi in merito ai disegni di legge sulla conciliazione delle controversie civili e commerciali.

Affari istituzionali

Politiche UE: accordo Assonime

Il Capo Dipartimento Politiche Comunitarie, Roberto Adam, e il Direttore generale di Assonime, Stefano Micossi, hanno firmato un Protocollo d'intesa per la realizzazione di attività di formazione, studio, ricerca e diffusione di informazioni sulle tematiche europee a favore delle imprese e dei funzionari e dirigenti dell'amministrazione pubblica. 

La collaborazione sarà volta, in particolare, a promuovere iniziative di approfondimento delle politiche e dei programmi europei rilevanti per l'attività di impresa, soprattutto in tema di mercato interno e concorrenza; a organizzare seminari e convegni per diffondere la conoscenza delle tematiche del diritto dell'Unione Europea relative all'attività d'impresa; a valorizzare e diffondere la documentazione e le ricerche di interesse comune. Le iniziative saranno pianificate e organizzate da un Comitato di coordinamento composto, per il Dipartimento dal coordinatore dell'Ufficio Cittadinanza europea, Annamaria Villa, e dalla responsabile del Servizio Partenariati e Formazione, Laura Cavallo; per Assonime, dal responsabile dell'Area Impresa e Concorrenza, Ginevra Bruzzone, e dal Responsabile dell'ufficio di Bruxelles Alessandra Casale.

Protocollo Dipartimento Politiche Comunitarie - Assonime 

Innovazione PA: Spesa annua per studi ed incarichi di consulenza

Circolare n. 3/2011 - Art. 6, comma 7 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122. In attesa di registrazione presso la Corte dei conti
Linea Amica Fase 2: piattaforma comune e integrazione tra le amministrazioni

A due anni dal suo avvio Linea Amica - il contact center multicanale della P.A. italiana al servizio del cittadino realizzato da Formez PA su iniziativa del Ministero per la Pubblica Amministrazione - si appresta a entrare nella “Fase 2”.

Nel corso di un evento che si è svolto il 15 marzo a Roma, nella cornice del Tempio di Adriano, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, Renato Brunetta, ha inaugurato la nuova piattaforma comune integrata tra le amministrazioni rivolta alle Regioni del Mezzogiorno.

Sono intervenuti all’evento: Renzo Turatto, Capo Dipartimento Digitalizzazione e innovazione tecnologica; Carlo Flamment, presidente FormezPA, Marco Villani, direttore generale FormezPA; Paolo Crescimbeni, Presidente Inpdap; Sergio Talamo, Formez PA - responsabile del progetto Linea Amica; Salvatore Marras, Formez PA; Maria Rosaria Gargiulo, Comune di Napoli; Giampiero Gliubizzi, Regione Sicilia.

Le iscrizioni all’evento sono state oltre 400.La nuova rete unica dei centri di risposta al cittadino è un modello di servizio basato sull'interconnessione via VOIP fra le amministrazioni pubbliche e la condivisione dei ticket, cioè delle istanze del cittadino.

Queste le principali innovazioni legate alla Fase 2 di Linea Amica:

· Trasferimento via VOIP della chiamata senza costi da un Urp ad un altro.

· Identificazione rapida del problema del cittadino mediante la condivisione del ticket tra più Urp.

· FAQ comuni e condivise e sempre aggiornate per fornire in anticipo una risposta ai quesiti dei cittadini.

· Possibilità di distribuire il traffico tra più Urp interconnessi, con conseguente aumento della capacità di risposta.

· Classificazione dei dati relativi alla chiamata in modo uniforme per analisi successive. 

· Memorizzazione dei dati delle chiamate, in forma anonima, in un archivio unificato per poterli analizzare successivamente.

· Utilizzo delle più recenti tecnologie per individuare trend e pianificare azioni preventive e correttive in base ai risultati dell'analisi.

· Finora sono oltre 100, tra Regioni, Province e Comuni, le amministrazioni interessate a associarsi alla rete di Linea Amica Fase 2.

· A oltre due anni dal suo avvio (gennaio 2009), questi i principali numeri del progetto Linea Amica:

· Oltre 500 mila contatti e 237 mila casi risolti, di cui circa il 30% relativi a Linea Amica Abruzzo.

· Gradimento dei cittadini superiore al 92%.

· Circa 36 secondi il tempo medio di attesa per la risposta telefonica.

· Oltre 1.100 centri di contatto telefonico della PA hanno aderito al Network.

· 122 milioni di contatti sviluppati dal Network, di cui 88 milioni con operatore.

Linea Amica, oltre all’assistenza generale su ogni rapporto tra cittadino e amministrazione, ha diversificato e specializzato i servizi di risposta (Linea Amica Abruzzo, Posta Elettronica Certificata e Codice dell’amministrazione digitale, Easy Italia, assistenza sui concorsi pubblici, immigrazione, salute, disabilità). (www.formez.it)

LINEA AMICA FASE 2 – Sintesi    



 HYPERLINK "http://www.youtube.com/user/lapachesivede?feature=mhum" \l "p/a/u/0/QEeWInYK0Oo" 
GUARDA IL VIDEO "Linea amica La Fase 2"    



CONVIRI: ricorso contro sentenza TAR su poteri Commissione

Con delibera n. 54 del 15 marzo 2011, la Commissione Nazionale di Vigilanza sulle Risorse Idriche  ha deciso di fare ricorso in appello al Consiglio di Stato contro la sentenza con la quale il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana si è espresso in ordine ai poteri della Commissione.
C2008 - Istituzione Garante infanzia e adolescenza: sì con modifiche

Dopo un ampio confronto, che ha visto anche il Governo battuto su due emendamenti, la Camera ha approvato il testo per l’istituzione del garante dell'infanzia. Complessivamente favorevole il giudizio delle opposizioni. Sinteticamente il provvedimento, così come da ultimo modificato, prevede l’istituzione dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza che esercita le funzioni e i compiti ad essa assegnati, con poteri autonomi di organizzazione, con indipendenza amministrativa e senza vincoli di subordinazione gerarchica.
S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: seguito esame 

In Commissione affari costituzionali del Senato è ripreso l'esame dei disegni di legge in materia elettorale.  Il relatore Malan (PdL) ha presentato uno schema illustrativo che sintetizza le proposte normative contenute nelle iniziative. 

Il Presidente ha comunicato che nel corso di questa settimana si attende la presentazione di ulteriori iniziative da parte dei Gruppi parlamentari.

C1320 - Modifica province Bergamo e Cremona: termine emendamenti

La Commissione affari costituzionali della Camera ha fissato al 23 marzo, ore 14, il termine per la presentazione degli emendamenti alla pdl che intende modificare le circoscrizioni territoriali dei comuni di Torre Pallavicina e di Soncino nonché delle province di Bergamo e Cremona.
Autonomie locali
Conferenza Stato-Città: soppressione Agenzia effetti su SSPAL
Il ministro dell’Interno, Roberto Maroni si è impegnato a fare nelle prossime settimane un incontro politico con i Comuni e le Province per discutere la questione relativa alla soppressione dell’Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari comunali e provinciali sulla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale. Lo ha annunciato nel corso della seduta della Conferenza Stato-Città e autonomie locali.
La posizione congiunta di Comuni e Province è contenuta in un documento che è stato presentato in sede di Conferenza. In sintesi, Comuni e Province rispondendo all’ipotesi prospettata dal Consiglio di Stato e cioè che “la soppressione dell’Agenzia comporterebbe il venir meno della Scuola in quanto strumentale dell’Agenzia stessa che, secondo il Consiglio di Stato rientrerebbe nell’orbita del ministero dell’Interno” escludono invece “l’ipotesi di soppressione della SSPAL in quanto le disposizioni di legge e regolamentari che disciplinano la SSPAL non sono interessate dalla vicenda estintiva dell’Agenzia”. Inoltre, secondo Comuni e Province “il quadro di regole che disciplina la SSPAL assegna a quest’ultima una sua autonoma soggettività organizzativa e funzionale”. (anci.it)
Conferenza Stato-Città: 343 mln contributo compensativo ICI prima casa 2008 

“Prendiamo atto con soddisfazione che finalmente il Governo si ricorda che i Comuni hanno bisogno di ricevere quanto è loro dovuto”. Così il sindaco di Mercato San Severino, Giovanni Romano, parlando al termine della Conferenza Stato-Città dove il ministro dell’Interno, Roberto Maroni, ha annunciato che il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, Direzione centrale della finanza locale ha disposto il 16 marzo il pagamento di un acconto ulteriore a titolo di contributo compensativo ICI prima casa anno 2008 che permette di pagare tutto l’importo a suo tempo certificato dai Comuni. La somma pagata complessivamente ammonta a oltre 343milioni di euro.
“Un’ulteriore boccata d’ossigeno per i Comuni che, dal punto di vista finanziario, sono in grande difficoltà anche in conseguenza dell’attesa che si sta procrastinando per quanto riguarda i decreti attuativi del federalismo” ha commentato Romano per il quale questa misura “significa restituire ai Comuni quello che spetta ai Comuni, perché – ha aggiunto - stiamo parlando del mancato introito ICI relativo all’anno 2008, era quindi una misura che i Comuni aspettavano da tempo”. (anci.it)
ANCI: piccoli Comuni - proposte

Prosegue l'attività dell'ANCI a sostegno dei piccoli Comuni in merito alla proposta di legge in itinere alla Camera dei Deputati. L'AC 54-A "....misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione pari o inferiore a 5.000 abitanti..." è attualmente all’attenzione dell’Aula dopo aver passato il vaglio delle competenti Commissioni parlamentari. In particolare, la Consulta Nazionale ANCI Piccoli Comuni ha avuto contatti con il primo firmatario della proposta di legge, Ermete Realacci, ed incontrato il relatore per la V Commissione - Bilancio, Massimo Vannucci, per sostenere il pacchetto degli emendamenti predisposti dall'Associazione; sono in corso ulteriori contatti con il relatore per la VIII Commissione - Ambiente, Guido Dussin. (anci.it)

ANCI: ordine del giorno per rappresentanza femminile in nuove giunte 

Il Consiglio nazionale dell'Anci, riunitosi il 18 marzo scorso, in via straordinaria a Torino, ha approvato un ordine del giorno con il quale l'Associazione dei Comuni si impegna "a portare avanti, in occasione delle prossime elezioni amministrative e in sinergia con il ministero delle Pari Opportunità, una campagna a sostegno del riequilibrio della rappresentanza nei Comuni che andranno al voto, chiedendo ai candidati di impegnarsi nell'equa rappresentanza di genere nella composizione delle giunte".
L'iniziativa è stata presentata dal consigliere comunale di Teramo e membro del Consiglio nazionale dell'Anci, Alessia De Paulis, che parla di "dati terrificanti: ben il 32% dei Comuni italiani non ha donne in giunta, eppure ci candidiamo e facciamo attivita' politica, esattamente come gli uomini". Per questo, afferma De Paulis, "vogliamo sollecitarla presenza di una rappresentanza femminile nelle giunte e in tutti gli organismi dei Comuni". (anci.it)
ANCI:  nuovi componenti assemblea 

Il Consiglio nazionale ANCI, che si è tenuto il 18 marzo al Teatro Regio di Torino, ha proceduto alla nomina di due nuovi componenti cooptati all'interno dell'organismo associativo. Si tratta di Gianfranco Ludovici e di Gianfranco Ganau, rispettivamente sindaco di Basaluzzo (Al) e di Sassari. (anci.it)
S2259 - Carta delle autonomie: termine emendamenti 
Nel corso di un ufficio di presidenza della Commissione affari costituzionali del Senato è stato deciso di fissare per martedì 29 marzo alle ore 13 il termine per la presentazione degli emendamenti al ddl 2259, sulla Carta delle autonomie, nel proposito di pervenire alla conclusione dell'esame entro la metà di giugno. 

Nel frattempo, sarà rivolto all'ANCI e alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome un invito affinché eventuali segnalazioni pervengano in tempo utile, considerando che le previste audizioni, più volte programmate, non hanno potuto aver luogo per circostanze varie e ripetute, comunque non riferibili alla Commissione.
La Commissione bilancio è stata sollecitata ha pronunciare il parere sul disegno di legge,  che è anche collegato alle manovre di finanza pubblica.

EELL e numero assessori e consiglieri: risposta a  interrogazione

Il sottosegretario all’interno, Davico, ha risposto all’interrogazione Poli Bortone (CN) con riferimento all’interpretazione della legge n. 191 del 2009 (legge finanziaria per il 2010), come modificata dalla legge n. 42 del 2010 e, in particolare, dell’art. 2, commi 184 e 185, concernente la riduzione del numero degli assessori e dei consiglieri comunali e provinciali. 

In proposito, il sottosegretario ha precisato che  il Ministero con una circolare dell’8 aprile 2010 ha provveduto a fornire opportune indicazioni alle Prefetture-Uffici territoriali del Governo da diramare agli enti locali presenti nel rispettivo territorio di competenza. In particolare, la prevista riduzione del 20 per cento del numero dei consiglieri comunali e provinciali si applicherà, a decorrere dal 2011 e per tutti gli anni a seguire, ai singoli enti per i quali ha luogo il primo rinnovo del rispettivo consiglio, con efficacia dalla data del medesimo rinnovo. Si ricorda che il numero dei consiglieri comunali e provinciali è fissato dall’articolo 37 del testo unico degli enti locali, in base al quale il consiglio comunale e quello provinciale sono composti, rispettivamente, dal Sindaco e dal Presidente della Provincia, nonché da un numero di membri variabile in base alla popolazione. 
Federalismo fiscale
ANCI: federalismo demaniale - Chiamparino scrive a Bondi 

Coinvolgere l’ANCI e soprattutto le ANCI regionali, per favorire il percorso delineato per il trasferimento ai Comuni dei beni appartenenti al patrimonio culturale dello Stato attraverso accordi di valorizzazione per  consentire ai Comuni stessi di cogliere le opportunita’ offerte dal Decreto. E’ questa la richiesta contenuta in una lettera che il Presidente dell’Associazione dei Comuni ha inviato al Ministro dei Beni e delle Attivita’ Culturali, Sandro Bondi. Dopo aver ricordato che ‘’il Decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 prevede uno specifico percorso per il trasferimento ai Comuni dei beni appartenenti al patrimonio culturale dello Stato attraverso accordi di valorizzazione’’, Chiamparino chiede al Ministro un incontro auspicando il coinvolgimento dell’ANCI, soprattutto delle sezioni regionali dell’Associazione, ‘’in considerazione dell’interesse espresso dagli Enti locali e della necessità di definire le modalità attuative per la definizione degli accordi di valorizzazione da attivare entro il mese di giugno, nonché alla luce del protocollo d’intesa recentemente sottoscritto dal Ministero con l’Agenzia del Demanio che prevede tavoli di lavoro a livello regionale’’.
Schema dlg - Autonomia entrata e costi standard sanità: esame in consultiva

A parte i rilievi della Commissione finanze della Camera, tutte le altre Commissioni di Senato e Camera, che devono ancora pronunciarsi sullo schema di dlg in materia di autonomia di entrata delle regioni e costi standard nel settore sanitario, hanno rinviato la conclusione dell’esame ad altra seduta poiché sono attualmente in corso confronti informali fra le forze politiche presso la Commissione per il federalismo fiscale, diretti a conseguire un ampio consenso sullo schema di decreto legislativo. In particolare, si tratta delle Commissioni affari costituzionali, bilancio e finanze del Senato, nonché delle Commissioni affari costituzionali, bilancio e affari sociali della Camera. Molto articolati, invece, i rilievi della Commissione finanze della Camera, che si è soffermata, tra l’altro, su:  gettito delle fonti di finanziamento delle regioni a statuto ordinario, addizionale regionale IRPEF e modifica aliquote, determinazione della quota IVA riconosciuta a tutte le regioni, quota di compartecipazione IVA e criterio di territorialità, prestazioni di servizio, soppressione di imposte e tasse, finanziamento delle spese dei comuni, Fondo sperimentale regionale di riequilibrio, modalità transitorie di perequazione delle risorse tributarie, Fondo perequativo destinata alle spese non attinenti ai LEP, compartecipazione delle Province alla tassa automobilistica sugli autoveicoli. Chiarimenti sono stati chiesti anche in ordine: alla soppressione dell'addizionale provinciale all'accisa sull'energia elettrica; sulla verifica da parte della Conferenza unificata circa la congruità del gettito delle nuove entrate delle province in relazione ai trasferimenti soppressi; sul nuovo sistema di perequazione ordinario, da attivare solo quando sarà concluso il percorso per la transizione verso l'integrale finanziamento dei fabbisogni standard previsto dal decreto legislativo n. 216 del 2010; sulla necessità di coordinare le disposizioni dello schema di dlg in esame con quelle del dlg in materia di federalismo municipale; sulla fissazione di specifici criteri di riparto del Fondo perequativo, applicabili agli enti locali con minor popolazione.

Affari esteri e politiche UE

Politiche Comunitarie: corso on line su direttiva servizi 

Il Dipartimento Politiche Comunitarie, d'intesa con il Formez, ha lanciato un corso di formazione on line sulla Direttiva Servizi rivolto alle Amministrazioni Regionali. 

Il corso, finalizzato all'approfondimento dei temi della Direttiva e dei suoi atti di recepimento a livello statale e regionale è strutturato in modalità e-learning, attraverso una piattaforma didattica, realizzata dal Formez. 

"La piattaforma e-learning, ma anche i seminari che stiamo tenendo in varie regioni italiane - ha dichiarato Roberto Adam, Capo Dipartimento Politiche Comunitarie - sono azioni di sostegno per favorire una corretta applicazione della Direttiva Servizi". 

Il corso è accessibile all'indirizzo: www.direttivaservizi.eu. Il sito rappresenta un valido strumento di consultazione per accedere alle informazioni e alla documentazione di interesse, individuare gli eventi relativi alla Direttiva Servizi, ottenere assistenza grazie ad un help desk che assisterà gli operatori sulle principali problematiche della Direttiva relative al recepimento nell'ordinamento italiano e faciliterà l'indirizzamento verso gli help desk delle istituzioni competenti per materia.

C2854 e abb. - Riforma legge comunitaria: conclusione

La Commissione politiche UE della Camera ha terminato l’esame del ddl di riforma della legge comunitaria, approvando alcuni emendamenti che accolgono le osservazioni delle altre Commissioni.
Ratifica protocollo Alpi: interrogazione 
Con l'approvazione di un emendamento soppressivo del riferimento al "Protocollo nell'ambito dei trasporti" nel corso dell'esame, in sede referente presso la Camera, del disegno di legge di ratifica dei Protocolli attuativi della Convenzione internazionale per la protezione delle Alpi (C2451), a quanto risulta all'interrogante Pinzger (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-VN-MRE), non solo si è bloccato l'iter del citato disegno di legge, ma è stato anche sminuito il ruolo dell'Italia nell'ambito della cooperazione internazionale sui trasporti nelle regioni alpine.
Economia -  contabilità pubblica

Schema dlg armonizzazione sistemi contabili: richiesta parere

Il ministro per i rapporti con il Parlamento ha trasmesso alle Camere la richiesta di parere parlamentare sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi (339).

La Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale e le Commissioni bilancio di Camera e Senato dovranno esprimere i pareri entro il 13 maggio 2011.

S2555 - Modifiche contabilità pubblica: discussione 

Concluso l’esame presso la Commissione bilancio, l’Assemblea del Senato ha avviato la discussione sul ddl di modifica alla legge di contabilità e finanza pubblica. Per favorire un’intesa tra i Gruppi, la discussione sugli emendamenti è stata rimandata alla settimana in corso. La Commissione bilancio ha apportato ulteriori modifiche:

· introduzione in via sperimentale di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito;
· nei contratti stipulati per operazioni di finanziamento che costituiscono quale debitore un’amministrazione pubblica è inserita apposita clausola che prevede, a carico degli istituti finanziatori, l’obbligo di comunicare in via telematica, entro trenta giorni dalla stipula, alla Ragioneria generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione di finanziamento, con indicazione della data e dell’ammontare della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del piano di ammortamento distintamente per quota capitale e quota interessi, ove disponibile.

S2482 - Parità accesso cariche societarie: approvazione
Con 203 voti a favore, 14 contrari e 33 astenuti, il Senato ha approvato il ddl sulla parità di accesso nei consigli di amministrazione delle società quotate.
Iniziative di riforma in materia tributaria e finanziaria: risposta ad interrogazione

In Commissione finanze della Camera, il Sottosegretario Viale ha risposto all’interrogazione di Barbato (IdV) che chiedeva di conoscere lo stato di avanzamento del processo di riforma dell'ordinamento tributario nazionale nonché le iniziative che si intendano assumere per rafforzare i presidi normativi diretti a garantire la sana e prudente gestione degli intermediari finanziari, ad assicurare la piena trasparenza del mercato finanziario, a tutela degli investitori e dei piccoli risparmiatori, ed, infine, a contrastare efficacemente il fenomeno del riciclaggio dei capitali di provenienza illecita.
ICI e fabbricati rurali: approvazione risoluzione

In un nuovo testo la Commissione finanze della Camera ha approvato la risoluzione riguardante l’imponibilità a fini ICI dei fabbricati per i quali ricorrono i requisiti di ruralità.
L'atto di indirizzo evidenzia come, a seguito di talune pronunce recenti della Corte di cassazione, si sia sostenuto che l'esclusione dall'ICI di tali tipologie di immobili opera solo nel caso in cui il fabbricato rurale sia classificato catastalmente nella categoria A/6, se fabbricato abitativo, o nella categoria D/10, se si tratta di immobile strumentale. Molti comuni, sulla scorta di tale pronuncia giurisprudenziale, hanno attivato le procedure per recuperare l'ICI relativa ai fabbricati che, seppure aventi caratteri di ruralità, non rispettano la classificazione catastale definita dalla Corte di cassazione. Il Parlamento, con un'iniziativa legislativa condivisa da tutti i gruppi politici, ha ritenuto di dare soluzione definitiva a tale delicata problematica, inserendo, nell'ambito del testo unificato recante disposizioni in favore dei territori di montagna, recentemente approvato dalla Camera ed ora all'esame del Senato, una disposizione la quale chiarisce che non si considerano fabbricati, e non sono dunque assoggettati all'ICI, le unità immobiliari, anche iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati, indipendentemente dalla categoria catastale, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità, fermo restando che non possono comunque essere riconosciuti rurali i fabbricati ad uso abitativo, che hanno le caratteristiche delle unità immobiliari urbane appartenenti alle categorie A/1 ed A/8, ovvero caratteristiche di lusso. 

La Commissione ha impegnato, quindi, il Governo ad adottare le necessarie misure per favorire la soluzione della questione evidenziata, in particolare evitando che, nelle more dell'esame della norma di cui all'articolo 11 del testo unificato delle proposte di legge C. 41 ed abbinate, ora all'esame del Senato (A.S. 2566), si proceda ad accertamenti o ad attività di riscossione coattiva relativamente al recupero dell'ICI con riferimento a fabbricati che presentino i caratteri di ruralità previsti dall'articolo 9 del decreto-legge n. 557 del 1993 ma che non siano stati accatastati nelle categorie A/6 e D/10. 
Interno: bilanci di previsione entro il 30.6.2011

Con decreto del Ministro dell'interno del 16 marzo 2011, in corso di pubblicazione nella gazzetta ufficiale, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2011 da parte degli enti locali è differito al 30 giugno 2011.

Interno: trasferimenti erariali 2011

Sono state aggiornate al 15 marzo le spettanze dei trasferimenti  attribuiti dal Ministero dell’interno relativamente:

· ai comuni delle regioni Sicilia e Sardegna, i quali non vengono interessati dal decreto legislativo sul federalismo fiscale municipale,  recentemente approvato ed in corso di emanazione;

· ai comuni delle regioni Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige;

· alle amministrazioni provinciali.

A breve saranno resi noti i valori per i  trasferimenti alle  comunità montane e per  altri contributi minori.

A seguito delle disposizioni di cui al comma 45, articolo 2 della legge n. 10 del 26 febbraio 2011  di conversione del decreto 29 dicembre 2010, n. 225, sono state finora determinate – per l’anno 2011 - le spettanze 
RGS: SCAI Sistema ciclo acquisti integrato
In relazione al sistema ciclo acquisti integrato, la Ragioneria Generale dello Stato comunica agli utenti che il termine per la chiusura delle attività di raccolta dei dati di fabbisogno per il 2011 è stato prorogato al 1 aprile 2011. I Referenti dei Centri di Responsabilità sono stati invitati, quindi, a completare la compilazione e l'invio dei dati entro la predetta data.

SCAI - Previsione Annuale dei fabbisogni 2011 - Avviso di Proroga
Economia – finanza – credito

Bankitalia: statistiche

La bilancia dei pagamenti dell'Italia (gennaio 2011) 16-03-2011

Finanza pubblica, fabbisogno e debito, n. 14 - 2011 14-03-2011 
AGCM: remunerazione concessionario riscossione

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato intende formulare alcune osservazioni in ordine agli effetti distorsivi della concorrenza derivanti dall’art. 17 del Decreto Legislativo n. 112/99 sullo riordino del servizio nazionale della riscossione. Tale disposizione prevede che l’attività di riscossione coattiva degli agenti della riscossione sia remunerata con un “aggio”, cioè un percentuale della somma iscritta a ruolo e dei relativi interessi di mora, pari al 9%. Tale percentuale è a carico del debitore in misura del 4,65% della somma iscritta a ruolo, in caso di pagamento entro il sessantesimo giorno dalla notifica della cartella (rimanendo la restante parte dell’aggio, cioè il 4,35%, a carico dell’ente creditore); in caso contrario, esso è a carico del debitore.

Per quanto riguarda la fiscalità locale, tale disposizione va letta congiuntamente ai commi 24, 25 e 25 bis del decreto-legge n. 203/05 (relativo alla riforma del servizio nazionale di riscossione) in base ai quali, a partire dal 1 gennaio 2011 (termine ora prorogato al 31 marzo 2011), l’accertamento e la riscossione delle entrate dovute agli enti locali possono essere gestite direttamente dagli stessi o affidati all’esterno mediante procedure ad evidenza pubblica. L’art. 17 Decreto Legislativo n. 112/99, sia che essa sia riferibile alla sola Equitalia S.p.A. e alle società da essa controllate, sia che esso si riferibile a tutti gli operatori economici che abbiano i requisiti necessari a partecipare a dette procedure ad evidenza pubblica, impone pertanto di presentare, in sede di gara, offerte praticamente identiche per quanto riguarda la remunerazione per il servizio di riscossione coattiva delle imposte locali, che deve essere obbligatoriamente pari al 9% (4,65% + 4,35%).

Si osserva a tal proposito che talune forme di regolamentazione dei prezzi possono in circostanze eccezionali rispondere ad esigenze di tutela degli utenti e della pubblica amministrazione, quali quella di assicurare, come in questo caso, modalità di riscossione che non risultino eccessivamente onerose né per gli uni né per gli altri; d’altro canto, occorre rilevare che, pur in presenza di altri importanti elementi di valutazione di un’offerta in sede di gara, il prezzo del servizio offerto costituisce l’elemento cardine su cui si incentra la dinamica concorrenziale e, pertanto, ogni restrizione relativa a tale componente deve essere vagliata alla luce del principio di proporzionalità.

Questo esige che vi sia un corretto rapporto tra il mezzo adoperato ed il fine perseguito, e che, al contempo, il mezzo adoperato sia meno gravoso possibile per l’interessato rispetto a tale necessità. Si osserva, a questo proposito, che le esigenze di tutela dei contribuenti e degli enti locali sono già in parte soddisfatte dalle garanzie offerte dai requisiti imposti dalla legge in tema di capitale sociale minimo e dalle cauzioni che gli operatori del settore prestano in sede di gara a favore degli enti locali; risulta pertanto sproporzionata l’imposizione ex lege di percentuali fisse di remunerazione, senza alcuna possibilità, al momento della predisposizione del bando di gara per l’affidamento del servizio, di indicare la percentuale al ribasso sull’aggio posto a base di gara. In altre parole, non si verrebbe meno al rispetto delle sopra citate esigenze di tutela laddove le percentuali previste dall’art. 17 Decreto Legislativo n. 112/99 fossero considerate, anziché come inderogabile tasso di remunerazione del servizio prestato dalla società aggiudicataria del servizio, come mera base d’asta.

Vanno, di conseguenza, valutate positivamente le iniziative di quelle pubbliche amministrazioni che abbiano già provveduto a dare una lettura in senso pro-concorrenziale delle disposizioni qui esaminate, prevedendo l’introduzione, ai fini dello svolgimento delle gare per l’affidamento del servizio, di meccanismi competitivi che consentono la presentazione di offerte al ribasso rispetto alla remunerazione prevista dall’art. 17 Decreto Legislativo n. 112/99, con riguardo alla percentuale posta a carico del Comune e/o a carico del debitore.

Al di là di queste isolate iniziative, appare comunque opportuno evidenziare la necessità di eliminare le eventuali distorsioni causate dalla rigida applicazione dell’art. 17 Decreto Legislativo n. 112/99. L’Autorità auspica, pertanto, una modifica in senso pro-concorrenziale della disposizione in esame, sì da far venir meno le restrizioni che essa genera a carico dei soggetti interessati a partecipare alle procedure di gara per l’affidamento del servizio di riscossione delle entrate dovute agli enti locali.

C54-A – Valorizzazione piccoli comuni: discussione

Il relatore Vannucci (PD) ha illustrato all’Assemblea della Camera il testo che reca norme per i piccoli comuni. 

Comunicazione UE - Crescita e uscita dalla crisi: audizioni 

La Commissione bilancio della Camera , nell’ambito della indagine conoscitiva sui temi della Comunicazione della Commissione UE sull'analisi annuale della crescita (COM(2011)11 definitivo), ha sentito il presidente di R.ETE. Imprese Italia, Giorgio Natalino Guerrini. Auditi anche: l'Amministratore delegato di ENI S.p.A., Paolo Scaroni; il presidente del CNEL, Antonio Marzano; il prof. Franco Bruni, professore ordinario di teoria e politica monetaria internazionale.
Intanto la Commissione ambiente ha dato un parere favorevole con osservazioni; con condizioni e osservazioni quello della Commissione attività produttive. 

Affari Regionali: Fondi UE -  sanzioni a chi non spende

«Gli obiettivi e le nuove modalità puntano ad un principio di responsabilizzazione», ha sottolineato il ministro Fitto dopo un incontro a Bruxelles con il commissario Ue,  Johannes Hahn al quale ha indicato una precisa tabella di marcia sull'utilizzo dei fondi comunitari da seguire da qui al 31 dicembre 2011, pena l'applicazione di sanzioni che verranno definite entro marzo. «Il governo ha già attivato una serie di iniziative per evitare di perdere i fondi e anche gli incontri che ho tenuto nelle singole regioni e con le amministrazioni centrali sono andate nella direzione di valutare la situazione esistente ed accelerare la spesa», ha spiegato Fitto. Al commissario, Fitil ministro ha illustrato tra l'altro la delibera del Cipe che stabilisce regole sulle risorse che devono essere impegnate entro il 31 maggio e quelle che devono essere spese entro il 31 dicembre prossimi. «Su questo ci muoveremo anche con una serie di sanzioni, condivise con la Commissione, per evitare che le risorse debbano essere perse», ha riferito il ministro. L'Italia, secondo gli ultimi dati, è risultata uno dei paesi europei con la minore capacità di spesa dei fondi comunitari.

Lo stato di attuazione dei programmi 2007-2013 è fermo al 9,5% delle risorse finanziarie. Complessivamente entro il prossimo 31 dicembre restano ancora da spendere 8 miliardi di euro, di cui 3,9 miliardi di risorse comunitarie. Una buona parte di fondi Ue potrebbero andare persi definitivamente, se non vengono spesi per tempo.

«Ci sono delle criticità che già negli incontri avuti nelle singole regioni ho avuto modo di condividere con i presidenti» ha ammesso il ministro, che con le nuove regole si augura un'inversione di tendenza. Le prime sanzioni potrebbero arrivare già dopo il 31 maggio, se le Regioni non rispetteranno gli impegni di utilizzare le risorse al 100%, quelle stesse risorse che poi dovranno essere materialmente spese entro il 31 dicembre. Il commissario europeo Hahn sarà di nuovo in Italia il 7 e 8 aprile prossimi per verificare di persona, con una visita insieme al ministro Fitto in alcune regioni, l'avanzamento del percorso indicato e gli obiettivi sui quali concentrare le scelte. 

Politiche fiscali

Agenzia Entrate: assistenza fiscale per il 730

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare 14/E firmata il 14 marzo, anche quest’anno fa il punto sulle modalità di svolgimento dell’assistenza fiscale ai contribuenti che intendono presentare il modello 730. Seguendo le tempistiche della loro attività, istruzioni diversificate per sostituti d’imposta, Centri di assistenza fiscale e professionisti.
Assistenza fiscale per il 730/2011. Queste le indicazioni dell’Agenzia
Agenzia Entrate: nuovo strumento per migliorare l’azione dell’Agenzia
Gli uffici delle Entrate utilizzeranno la nuova procedura, in via sperimentale, per scandagliare le realtà provinciali e ottenere una maggiore conoscenza per indirizzare al meglio le attività che caratterizzano l’azione dell’amministrazione: servizi ai contribuenti e contrasto all’evasione fiscale.
Nuovo strumento delle Entrate per indagare le realtà territoriali
Agenzia Entrate: benefici prima casa

Il mantenimento o la perdita del regime di favore per la prima casa dipende solo dal comportamento del beneficiario dichiarante. Irrilevanti le azioni degli altri soggetti interessati. I chiarimenti sulla decadenza dalla tassazione agevolata, in caso di successione o donazione con più eredi o donatari (risoluzione n. 33/E).

Prima casa: se il dichiarante mente, anche i coeredi perdono i benefici
Agenzia Entrate: impianti captazione biogas - IVA
Gli impianti di captazione del biogas rientrano tra quelli di smaltimento dei rifiuti, dei quali costituiscono parte integrante e conclusiva del processo. Pertanto, agli stessi è applicabile l’aliquota Iva agevolata del 10 per cento. Il chiarimento dell’Agenzia delle Entrate è contenuto nella risoluzione n. 34/E.

Impianti captazione del biogas. Il processo smaltisce anche l’Iva 
Agenzia Entrate: 5 per mille – al via le iscrizioni

Al via le domande per l’iscrizione agli elenchi dei beneficiari del 5 per mille 2011. E' infatti disponibile, sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, il software che consente agli enti di volontariato e alle associazioni sportive di compilare in Rete l’istanza di ammissione. L’invio, soltanto per via telematica, entro il prossimo 7 maggio.

5 per mille, il software 2011 per Onlus e sport dilettantistico
INPDAP: modello 730/2011 - Oneri detraibili o deducibili, vademecum
Con la Nota operativa n. 3 del 7 marzo 2011, l’Inpdap ha diramato un vademecum per la compilazione QUADRO E: Oneri detraibili o deducibili, del Modello 730/2011 – Redditi 2010. 07-03-2011-notaop3.pdf 

INPDAP: modello 730/2011 – modalità di compilazione
Con la Nota operativa n. 2 del 7 marzo 2011, l’Inpdap ha fornito chiarimenti in merito alla compilazione del Modello 730/2011 – Redditi 2010. 07-03-2011-notaop2.pdf 

Cultura- Istruzione

ANCI: tagli alla cultura - Rassicurazioni da Tremonti – iniziative 
"Il Ministro dell'Economia, Giulio Tremonti sta lavorando per trovare una soluzione". E' quanto ha annunciato il Sindaco di Roma , Gianni Alemanno, riferendo dell'incontro avuto con Tremonti per il ripristino dei fondi del Fus e del Fondo dei beni culturali.
Il presidente del Consiglio nazionale dell'Anci, lo stesso Alemanno, ha informato dell'incontro i sindaci riuniti il 18 marzo scorso a Torino in occasione delle celebrazioni del 150 dell'Unità d'Italia."Il governo - afferma Alemanno - sta lavorando su questa ipotesi, e ci informerà non appena la situazione sarà più chiara".
Lo stesso Alemanno, insieme con altri sindaci come Marta Vincenzi (Genova), Giorgio Orsoni (Venezia) e Floris (Cagliari), ha sottolineato ad ogni modo la necessità "di non abbassare la guardia finché non vedremo nero su bianco qualche nuova ipotesi". il Consiglio, inoltre, ha sottolineato che "le fondazioni liriche vanno salvate tutte insieme e senza distinzioni, per questo i Comuni procederanno uniti nel portare avanti le proprie istanze per evitare la chiusura definitiva degli enti lirici". In particolare, Floris ha chiesto a Napolitano “un intervento forte con il Governo per trovare una soluzione immediata che permetta alle Fondazioni Liriche, che oggi versano in condizioni di grande difficoltà, di continuare a operare per diffondere la cultura e la musica, patrimonio e tradizione dell'Italia e dell'umanità”.
Il prossimo appuntamento della protesta dei sindaci contro i tagli alla cultura è confermato dunque per il prossimo 22 marzo con una conferenza, e per il prossimo 28 marzo al Teatro Regio di Torino, insieme con le fondazioni liriche. 
Martedì 22 marzo ore 11,00 - Palazzo delle Esposizioni, Sala Auditorium, Roma – infatti, è stata convocata una conferenza stampa per denunciare la drammatica situazione provocata dai tagli ai fondi pubblici destinati alla cultura e allo spettacolo e dai provvedimenti punitivi adottati dal governo verso il settore, che stanno creando una condizione senza precedenti nella storia dell’Italia repubblicana. Nel corso dell’incontro saranno illustrate le ragioni e le modalità di svolgimento dell’iniziativa di mobilitazione e sensibilizzazione che si concretizzerà il 26 - 27 e 28 marzo 2011 con le Giornate Nazionali per la Cultura e lo Spettacolo promossa da Federculture, Agis, Anci, Upi, Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e FAI. (anci.it)
Vedi anche la nota di Legautonomie, Giornate nazionali perla cultura e lo spettacolo
C3461 e 3605 - Valorizzazione manifestazioni e giochi storici: avviato l’esame

La Commissione cultura della Camera ha avviato l’esame delle abbinate proposte di legge volte alla promozione, sostegno e valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in costume, delle rievocazioni e dei giochi storici. Il relatore Barbieri (PdL) ha illustrato i contenuti delle pdl evidenziando che l’A.C. 3605 (di Goisis-LNP) fa riferimento ai giochi storici, ai quali la pdl Realacci (PD) C. 3461 aggiunge esplicitamente rievocazioni e cortei in costume. 
Si tratta sostanzialmente di rappresentazioni artistiche rievocative basate su criteri di veridicità storica, da valorizzare quale parte rilevante del patrimonio culturale, sociale, economico e turistico del Paese. E’ individuato il quadro delle competenze, prevedendo la collaborazione dello Stato con le regioni e gli enti locali e facendo esplicitamente salve le competenze delle regioni e delle province autonome. Il relatore ha auspicato la elaborazione di un testo unificato in tempi brevi.

Schema DPR - Fondazioni lirico-sinfoniche: esame 

Prosegue, in Commissione istruzione del Senato l’esame dello schema di regolamento  sulle fondazioni lirico-sinfoniche (n. 331). Il Presidente ha dato conto dell'audizione dei rappresentanti dei sindacati SLC CGIL, FISTel CISL, UILCOM UIL e FIALS CISAL, svolta dall'Ufficio di Presidenza. 

C4117 – Insegnamento inno nazionale: conclusa la discussione generale
Conclusa, in Commissione cultura della Camera, la discussione sulle linee generali della pdl volta a diffondere l'insegnamento dell'inno nazionale nelle scuole del primo ciclo dell'istruzione. Con l’eccezione della Lega Nord, ampia condivisione è stata manifestata dalle forze politiche sul provvedimento in esame. 

Docenti di sostegno nelle scuole: risposta a interrogazione
Il sottosegretario Pizza è intervenuto in Commissione istruzione del Senato per rispondere all'interrogazione della senatrice Mongiello (PD) ed altri sulla dotazione organica dei docenti di sostegno nelle scuole. 

Erogazione risorse alla scuole paritarie: risposta ad interrogazione

Il Sottosegretario Pizza ha risposto all’interrogazione di De Pasquale (PD), con la quale ha espresso preoccupazione circa l'acquisizione delle risorse aggiuntive di 245 milioni di euro da destinare alle scuole non statali, previste dalla legge di stabilità per l'anno 2011.

Ricordato quanto previsto dalla normativa in questione, il Sottosegretario ha sottolineato che per avviare la procedura prescritta, è stata inoltrata, a firma del Ministro, alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'economia e delle finanze la richiesta di assegnazione della predetta somma di 245 milioni di euro su un capitolo di bilancio, di nuova istituzione, del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca. L'impegno del Governo, ha concluso il Sottosegretario, è quello di ridurre quanto possibile i tempi per l'adozione dei provvedimenti necessari.

Insoddisfatta si è detta De Pasquale, in quanto il Sottosegretario ha accennato solo alla previsione di risorse aggiuntive, ammontanti a 245 milioni di euro da destinare alle scuole paritarie. Ella ha ricordato che la somma a cui si fa riferimento doveva essere ricavata dai fondi derivanti dalla vendita delle frequenze radiotelevisive, vendita che, come è noto, attualmente sembra presentare difficoltà. Conseguentemente, ha chiesto di sapere come il Governo intenda garantire il ripristino di tali fondi per le scuole paritarie rimaste ferme alle somme dell'anno 2000.

MiBAC: Carandini si dimette dalla Presidenza del Consiglio Superiore del MiBAC

Il Consiglio Superiore per i beni culturali e paesaggistici ha preso atto della lettera di dimissioni irrevocabili del Presidente, Prof. Andrea Carandini, nella constatazione dell’impossibilità del Ministero di svolgere quell’opera di tutela e sviluppo del patrimonio culturale stante la progressiva e massiccia diminuzione degli stanziamenti di bilancio.

Il Consiglio Superiore, condividendo le considerazioni del Presidente Carandini, ha sospeso la seduta in attesa che il Ministro compia un atto politico responsabile che garantisca il positivo interessamento del Parlamento e del Governo riguardo la drammatica situazione i cui versano i beni culturali.

Ambiente – lavori pubblici
ISTAT: Giornata mondiale dell’acqua. Le statistiche dell’Istituto

In occasione della Giornata mondiale dell’acqua, istituita dall’ONU e celebrata ogni 22 marzo, l’Istat fornisce un quadro di sintesi su questa fondamentale risorsa attraverso statistiche sul ciclo idrologico, sull’uso delle acque urbane e su alcuni fattori climatici. I dati diffusi provengono da indagini condotte dall’Istat negli ultimi anni, tra le quali la “Rilevazione sui servizi idrici”, gli “Aspetti della vita quotidiana”, i “Consumi delle famiglie” e la “Rilevazione sui dati meteoclimatici e idrologici”. Dati
Legautonomie: dossier Acqua

Nell'XI ricorrenza della Giornata mondiale dell'acqua Legautonomie Calabria coglie l'occasione per presentare il dossier dal titolo: "il buco nell'acqua...".

ANCI: Servizio idrico e rifiuti - abrogazione AATO
 “Apprendiamo con soddisfazione della richiesta del Ministero dell’Ambiente, avanzata agli altri esponenti del Governo, che ci auguriamo venga portata a compimento,  per una  proroga del termine attualmente fissato al  31 marzo  per la scadenza delle Autorità d’Ambito Territoriale (AATO)’’. E’ quanto afferma Filippo Bernocchi, vice Presidente ANCI, secondo il quale ‘’il Ministero ha evidentemente compreso le forti  preoccupazioni segnalate dall’ANCI  e dalle regioni nelle scorse settimane e la necessità di concedere un ulteriore periodo di tempo indispensabile per un equilibrato riassetto della governance per il settore idrico e della gestione dei rifiuti”.
‘’Ciò che preoccupa maggiormente – aggiunge Giorgio Galvagno, Delegato ANCI ai Servizi Pubblici Locali - è la previsione di nullità di ogni atto delle succitate AATO compiuto in data successiva al termine del 31 marzo; ciò significherebbe, per altro, che nel caso in cui le Regioni non legiferino o fino a quando non si andrà a regime rispetto alle previsioni regionali, verrebbe a mancare il soggetto preposto al controllo sulla qualità dei servizi erogati dal gestore e al rispetto dei parametri dei contratti di servizio, soprattutto in relazione a tariffe ed investimenti’’.
I rappresentanti di ANCI rilevano che ‘’la  richiesta di proroga risulta oltretutto coerente con l’imminente istituzione presso la Conferenza Unificata di un   tavolo  istituzionale di confronto fra regioni, enti locali e Governo,  chiesto da ANCI e Regioni, per condividere  i criteri minimi di riferimento per le norme regionali, che dovranno essere definite nel rispetto del ruolo dei Comuni e in maniera tale da evitare contenziosi’’. (anci.it)

CONVIRI: affidamento servizio idrico integrato
La Commissione, con delibera n. 55 del 15 marzo 2011, ha approvato il documento "Convenzione-tipo in materia di affidamento del servizio idrico integrato. Documento per la consultazione. Marzo 2011”. Entro trenta giorni dalla pubblicazione i soggetti interessati possono presentare suggerimenti, osservazioni e proposte di modifiche anche attraverso l'indirizzo e-mail della Co.N.Vi.R.I.: conviri@minambiente.it 
Delibera di approvazione 

Convenzione-tipo in materia di affidamento del servizio idrico integrato.
Documento per la consultazione. Marzo 2011
AVCP: regolamento organizzazione

Emanato il  16 marzo il testo del Regolamento di organizzazione dell’Autorità, coordinato con le modifiche approvate dal Consiglio nell'Adunanza del 15 Marzo 2011, che sostituisce il testo precedente.

Emanato oggi 16 marzo il testo del Regolamento di organizzazione dell’Autorità, coordinato con le modifiche approvate dal Consiglio nell'Adunanza del 15 Marzo 2011, che sostituisce il testo precedente.

Regolamento di organizzazione
AVCP:  Trasmissione dati contratti pubblici

Le stazioni appaltanti di Basilicata, Campania, Friuli Venezia Giulia, Trento e Bolzano devono trasmettere i dati degli appalti, di cui al Comunicato del Presidente dell'Autorità del 14 dicembre 2010, alla Sezione centrale dell’Osservatorio, attraverso la procedura Simog disponibile sul sito web dell’Autorità, fino alla realizzazione delle procedure informatiche regionali o provinciali.

Unioncamere: Commissione infrastrutture

Si è insediata il 22 febbraio scorso la Commissione infrastrutture di Unioncamere. L’organismo ha l’obiettivo di sensibilizzare le Camere di commercio sulla questione infrastrutturale, focalizzando l’attenzione su temi specifici, proponendo soluzioni innovative e redigendo linee strategiche da mettere in comune all’interno della rete camerale. Tra i  progetti di sistema che potrebbero per primi essere affrontati dalla Commissione, quelli riguardanti la diffusione della banda larga e le reti per l’energia. 

La Commissione è formata dal presidente di Unioncamere, Ferruccio DARDANELLO, e dai seguenti presidenti di Camera di commercio:

• Francesco BETTONI, Brescia 

• Giancarlo CREMONESI, Roma

• Adriano FEDERICI, Ascoli Piceno

• Giuseppe GAGLIOTI, Cosenza

• Rodolfo GIAMPIERI, Ancona

• Giovanni LAMIONI, Grosseto

• Vittorio MINCATO. Vicenza

• Paolo Cesare ODONE, Genova

• Giuseppe PARENTI, Piacenza

• Luigi SPORTELLI,  Taranto

La Commissione Infrastrutture sarà coadiuvata anche da alcuni esperti del settore: 

• Giuseppe CERRONI, Direttore generale Comunicazione e Affari Istituzionali – Autogrill S.p.A; 

• Stefano CONTI, Direttore Affari Istituzionali – Terna; 

• Gian Maria GROS-PIETRO, Ordinario di Economia dell’Impresa – LUISS; 

• Lanfranco SENN, Presidente – Metropolitana Milanese S.p.A. 

E’ in corso di individuazione un esperto di telecomunicazioni che possa supportare la Commissione sui temi riguardanti la banda larga. La segreteria tecnica, infine, è curata dall’area promozione servizi alle imprese di Unioncamere e da Uniontrasporti.

Assonime: appalti e azioni collettive - incontro su Libro verde UE
Giovedì 31 marzo Assonime organizza un incontro, riservato alle imprese associate, volto ad analizzare due documenti della Commissione europea, rispettivamente in tema di appalti pubblici e di azioni collettive, sui quali sono in corso consultazioni pubbliche. L’incontro ha l’obiettivo di raccogliere le osservazioni e gli spunti di riflessione dei partecipanti. 

 L’incontro si svolgerà dalle ore 10.30 alle 13.30 nella sede di Assonime a Roma (piazza Venezia 11). Sarà possibile partecipare in collegamento video dall’Ufficio di Assonime di Milano (via Santa Maria Segreta 6). 

Il primo documento che verrà discusso è il Libro verde sulla modernizzazione della politica dell’Unione europea in materia di appalti pubblici (termine della consultazione pubblica: 18 aprile 2011).  Il secondo documento che sarà analizzato si intitola « Towards a coherent European approach to collective redress”  (termine della consultazione pubblica: 30 aprile 2011). 

La partecipazione è gratuita. Le imprese associate che desiderano aderire all’incontro possono comunicare la presenza entro il 29 marzo all’indirizzo impresa.concorrenza@assonime.it.

Articolo
ANCI: ricostruzione Abruzzo
 “L’approvazione rapida di una legge quadro per la ricostruzione è la condizione necessaria per dare un futuro a tutta l’area colpita dal terremoto dell’Abruzzo. Per questo accogliamo con favore la volontà manifestata dal legislatore per provvedere a questa mancanza”. Lo afferma il presidente di Anci Abruzzo, Antonio Centi, che il 15 marzo scorso  ha preso parte all’audizione della Commissione Ambiente della Camera inerente le proposte di legge per la ricostruzione in Abruzzo. Centi ha ricordato che “tutta l’Anci, già all’indomani del terremoto, si espressa per la necessità di approvare una legge che, superata la fase emergenziale, potesse regolare la ricostruzione. Succede oggi invece che la ricostruzione sia effettuata ancora con i vincoli imposti dai decreti per l’emergenza”.
Il presidente di Anci Abruzzo però ha anche posto l’accento sulle necessità dei piccoli Comuni del cratere sismico: “C’è bisogno innanzitutto di puntare al concetto di città territorio, con l’Aquila in prima fila a contribuire per la rinascita della totalità dei Comuni colpiti”. Anche Centi poi, come aveva già fatto il sindaco dell’Aquila Massimo Cialente, si sofferma sul problema delle seconde case: “La gran parte dei Comuni colpiti dal terremoto hanno nel tempo creato una rete che punta sullo sviluppo del turismo e delle eccellenze dei territori. Di conseguenza – spiega – la maggior parte delle abitazioni risulta come seconda casa: se non se ne sostiene la ricostruzione tutti questi Comuni avranno danni drammatici”.
Centi propone infine, con un emendamento, di “trovare il modo per impostare un sistema di premi a favore delle imprese disposte a contribuire per la riprese delle realtà economiche e culturali del territorio, attraverso donazioni che dovrebbero essere esentate dall’Ires”. (anci.it))
C3811 e abb. - Ricostruzione Abruzzo: audizioni

La Commissione ambiente della Camera ha sentito in via informale, sulle pdl per la ricostruzione dopo sisma in Abruzzo, i rappresentanti della Provincia de L'Aquila, del Sindaco del Comune de L'Aquila e dell'ANCI. Auditi, inoltre, i rappresentanti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) de L'Aquila, dei consigli nazionali dei geologi, degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori, degli ingegneri, dei geometri e del Comitato promotore di una proposta di legge di iniziativa popolare.

Trasporti
Associazioni consumatori e ASSTRA: intesa su TPL

"Collaborazione e massima trasparenza". Questi i capisaldi su cui si è costruita l'intesa sottoscritta a Roma tra alcune associazioni dei consumatori, tra cui Cittadinanzattiva, ed ASSTRA, l'associazione delle aziende di trasporto pubblico locale. Un' intesa che ha come obiettivo il voler assicurare ai cittadini un servizio di qualità. Il protocollo sarà presentato alla stampa venerdì 18, ne daremo notizia nell'area dei comunicati stampa. 

ANCI: Ciclabilità nei Comuni, le richieste al  Ministero 

Il 15 marzo scorso, si è riunito presso la sede dell’Anci il gruppo tecnico “Ciclabilità nei Comuni”, voluto dalla commissione Mobilità e Trasporti Anci. Durante la discussione sono emerse le criticità riscontrate dai Comuni nella realizzazione di piste ciclabili relativamente all’applicazione dell’attuale quadro tecnico normativo.
I temi individuati dal gruppo che saranno approfonditi riguardano le modifiche all’attuale normativa riguardante la regolamentazione della mobilità ciclabile sulla rete esistente, le isole ambientali e le Ztpp (Zona transito pedonale privilegiata), le piste ciclabili in corsia riservata, la ciclabilità contromano. La circolazione delle biciclette contromano nei centri abitati, con particolare riguardo ai centri storici, è il tema più complesso da risolvere e deve essere affrontata sia a normativa vigente sia con modifiche al Codice della strada. La grande maggioranza dei centri storici delle città italiane hanno la rete viaria caratterizzata da strade che spesso non permettono la circolazione dei veicoli in doppio senso di marcia. Solo per fare un esempio sulle problematicità emerse, la normativa vigente in materia di piste ciclabili impone che per far circolare una bicicletta contromano sia necessario realizzare una pista ciclabile in sede propria e quindi fisicamente separata, attraverso idonei spartitraffico longitudinali fisicamente invalicabili. In questi casi è necessario che si apportino modifiche con soluzioni che permettano di riservare una delle due direzioni di circolazione ai velocipedi.
L’Anci, su proposta del Comune di Padova, acquisirà attraverso una scheda di rilevazione le pratiche dei Comuni per la realizzazione delle piste ciclabili, al fine di predisporre un database. (anci.it)
C2184 e abb. - Trasporti sostenibili: conclusione 

La Commissione cultura della Camera, ricevuti i pareri delle altre Commissioni, ha concluso l’esame del testo relativo al sostegno ai sistemi di trasporto sostenibili. Il Presidente Valducci si è riservato verificare la sussistenza dei presupposti per la richiesta di trasferimento alla sede legislativa.

Indagine conoscitiva - Contratti di servizio: audizione ANAS
Nel corso dell'indagine conoscitiva sui contratti di programma nei settori pubblici, in Commissione lavori pubblici del Senato si è svolta l’audizione del Presidente dell'ANAS, Ciucci, in ordine alla realizzazione del tratto Ancona-Perugia nell'ambito del Piano di Area Vasta. Nel corso dell’intervento, si è soffermato anche sul pedaggiamento della rete autostradale di ANAS, rendendo nota la conclusione della gara per l'affidamento del sistema di esazione del pedaggio, con l'aggiudicazione del servizio ad un soggetto coordinato da Autostrade per l'Italia; ora si è in attesa dell'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante l'individuazione delle tratte da pedaggiare. Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi stato rinviato.

Pedaggi autostrade: risposta ad interrogazione e reiezione risoluzione 

Il Ministro dei trasporti, in Aula alla Camera, ha  reso noto che, ai sensi del decreto-legge n. 78 del 2010, è in corso di avanzata predisposizione il decreto che dovrà individuare le autostrade ed i raccordi autostradali in diretta gestione ANAS Spa da sottoporre al pagamento di un pedaggio e che il Governo sta studiando forme di agevolazione e di esenzione tariffaria a favore degli utenti abituali. 

E’ stata respinta dalla Commissione ambiente della Camera, invece, la risoluzione Bratti (PD) riformulata che doveva impegnare il Governo a: stabilire, caso per caso, quali siano le strutture viarie su cui disporre l'introduzione del pedaggiamento autostradale. 
Allocazione apparecchi di rilevazione: risposta ad interrogazione

Il Sottosegretario Mantovano ha risposto, in Commissione trasporti della Camera, all’interrogazione Lovelli (PD), riguardante la distanza minima obbligatoria tra il segnale che indica il limite massimo di velocità e gli apparecchi di rilevazione della velocità medesima.
In pratica, si chiedeva di rivedere la circolare del 29 dicembre 2010, emanata dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza, d'intesa con il Dipartimento degli Affari interni e territoriali, sentito il Ministero delle infrastrutture e trasporti con la quale sono state fornite indicazioni applicative ed operative, sull'articolo 25, comma 2, della legge n. 120/2010 in materia di sicurezza stradale.

Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha specificato che, qualora lungo il tratto soggetto a controllo siano presenti intersezioni stradali che comportano la ripetizione del segnale indicante il limite di velocità la distanza minima di un chilometro va calcolata a partire dal segnale posto subito dopo l'intersezione.
La questione sollevata dagli interroganti, ha sottolineato il Sottosegretario, si colloca nell'ambito della più generale attività di prevenzione e contrasto dell'eccesso di velocità sulle strade. A tale fine sono volte le prescrizioni più rigorose che rendono possibile l'impiego di nuove tecnologie di controllo remoto delle violazioni e costituiscono uno strumento essenziale al fine di contrastare efficacemente le condotte di guida non rispettose dei limiti di velocità imposti ex lege. 

Ricordati i risultati positivi conseguiti in termini di riduzione del numero degli incidenti, il Sottosegretario ha concluso che la circolare risponde perfettamente alla disciplina vigente orientata alla sicurezza della circolazione ed alla tutela della vita umana, ma nello stesso tempo finalizzata a garantire la legalità e trasparenza dell'azione amministrativa.

Energia

MSE: tavolo rinnovabili

Si è riunito al Ministero dello Sviluppo Economico il Tavolo di confronto tra Governo, Confindustria, ABI e le associazioni degli operatori, sul nuovo regime di incentivazioni delle fonti rinnovabili. Il Tavolo, convocato dal Ministro Paolo Romani, ha visto la presenza dei Ministri dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo e dell’Agricoltura Giancarlo Galan, il Presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia e di ABI, Giuseppe Mussari.

"Una riunione molto importante – ha affermato il Ministro Romani - il Governo ha voluto incontrare tutti gli operatori del settore, sia i produttori di energia che i consumatori, piccoli e grandi, e i rappresentanti delle associazioni dei consumatori. E' stata una prima riunione propedeutica a tavoli tecnici ed incontri di questo livello per la settimana prossima. E' intenzione del Governo procedere molto velocemente a dare certezze definitive al settore del fotovoltaico. Ci sono giustamente esigenze di certezze dei prossimi anni, non dei prossimi mesi, e quindi è giusto che il Governo dia risposte definitive".

"Sicuramente – ha proseguito Romani - bisogna fare un confronto con gli incentivi che vengono applicati negli altri paesi europei, con la riduzione dei costi delle tecnologie del fotovoltaico, per renderli compatibili con quelle che sono le ragionevoli possibilità di cittadini ed imprese. Questo è il tentativo, non è un tentativo facile, oggi sono in campo tutti gli interessi del settore e quindi come in tante altre occasioni gli interessi sono divergenti. Penso però che il sistema paese possa essere nelle condizioni di trovare la soluzione migliore".

“Il Governo sulle rinnovabili punta non solo a sostenere lo sviluppo del settore ma anche ad assicurare gli investimenti in corso. Con la riunione di oggi è stata imboccata una strada virtuosa che, siamo convinti, porterà alla definizione di un decreto capace di recepire le istanze del settore. Nei prossimi giorni i tavoli tecnici approfondiranno le tematiche specifiche con l’obiettivo di trovare soluzioni condivise. Sono convinta che in pochissimi giorni produrremo un provvedimento che darà certezza, equilibrio, equità e futuro alle rinnovabili italiane”. Questo il commento del Ministro Prestigiacomo a seguito dell’incontro.

Rete Imprese Italia (Cna, Confartigianato, Casartigiani, Confesercenti e Confcommercio) ha partecipato all’incontro con i Ministri Romani, Prestigiacomo e Galan sul tema degli incentivi al settore delle rinnovabili e al fotovoltaico. Di fronte alla necessità di intervenire in tempi brevi per ripristinare le condizioni di normalità nel settore il Presidente Ivan Malavasi, a nome di Rete Imprese Italia, ha avanzato 4 proposte:

1) Immediata emanazione di una clausola di transizione che consenta di dare certezza agli investimenti in corso.

2) Definizione di nuovi obiettivi di potenza elettrica da fonte rinnovabile e da fotovoltaico in alternativa ai ventilati tetti alle risorse o alla potenza installata.

3)  Salvaguardia soprattutto per i piccoli impianti di produzione “a tetto” delle famiglie e delle micro, piccole e medie imprese artigianali, commerciali, turistiche e dei servizi. 

4) Razionalizzazione e riformulazione delle voci che nella bolletta elettrica sono destinate al finanziamento della gestione degli impianti. Si tratta delle risorse  destinate al CIP 6 e delle altre voci di spesa non necessarie, inclusa la rimodulazione della parte fiscale, che oggi grava soprattutto sulle piccole e medie imprese. Tutte queste risorse devono essere destinate al finanziamento di nuovi obiettivi di produzione da fotovoltaico, senza gravare ulteriormente sui costi sostenuti dalle famiglie e dalle piccole e medie imprese.

Il Presidente Malavasi ha infine chiesto al Governo di stringere i tempi al massimo per dare una risposta alla grave situazione che stanno vivendo 85mila piccole imprese interessate alla produzione, installazione e commercializzazione degli impianti e della componentistica, con oltre 150mila addetti.

Per restituire tranquillità agli imprenditori, Rete Imprese Italia chiede la rapida approvazione del nuovo decreto d’incentivazione del fotovoltaico, senza attendere la scadenza del 30 aprile, e una clausola di transizione che permetta di mantenere fino al 31 maggio 2012 le condizioni previste dalla normativa precedente.

Secondo le proposte indicate da Rete Imprese Italia, le nuove regole sugli incentivi alle energie rinnovabili dovranno scoraggiare le speculazioni ma senza danneggiare gli impianti piccoli e tecnologicamente avanzati. In questo senso la revisione complessiva del meccanismo del conto energia, compresa la riduzione tariffaria, dovrà essere concentrata sugli impianti di grandi dimensioni e dovrà rispettare l’andamento del costo totale delle diverse tipologie di impianti.

Rete Imprese Italia ritiene che il nuovo decreto non debba contenere limiti annuali di potenza elettrica ammessa agli incentivi, ma dovrà al contrario individuare nuovi obiettivi di potenza installata diversificati per tipologia di impianto e coerenti con una strategia complessiva di promozione delle fonti rinnovabili nel nostro Paese. 

Ambiente: bando energia isole minori 

Nell’ambito del Protocollo d’intesa triennale siglato dal Gestore dei Servizi Energetici con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, l’associazione MAREVIVO, il CITERA (Centro di Ricerca Interdisciplinare Territorio Edilizia Restauro Ambiente) dell’Università La Sapienza di Roma e l’ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile), è stata pubblicata la seconda edizione del bando del concorso internazionale di idee per progetti innovativi mirati all'utilizzo delle energie rinnovabili nei contesti delle isole minori e, per la prima volta, delle aree marine protette italiane. 

Il concorso internazionale è aperto a diverse categorie di partecipanti, con l‘obiettivo di stimolare la produzione di soluzioni progettuali per la creazione di dispositivi o di impianti di varia grandezza e potenzialità, che sfruttino al meglio le risorse energetiche naturali, coniugando le esigenze di sviluppo locale con la valorizzazione del patrimonio paesaggistico.

Scheda di iscrizione e partecipazione    



 HYPERLINK "http://www.minambiente.it/export/sites/default/archivio/notizie/CONCORSO_DI_IDEE_2011.pdf" \t "_self" 
Bando del concorso   



 HYPERLINK "http://www.minambiente.it/export/sites/default/archivio/notizie/SCHEDA_TECNICA_Concorso_2011.doc" \t "_self" 
Scheda tecnica
 

Ambiente: nucleare

«A noi sta a cuore l’indipendenza energetica dell’Italia, ma prima e di più sta a cuore la salute e la sicurezza dei cittadini e non sarà mai assunta alcuna decisione che la possa metterle a rischio. Il Governo non è né cieco né sordo rispetto alle notizie che giungono da Tokio, ed è evidente che la nostra scelta di rientrare nel nucleare ci induce ulteriore attenzione, assieme all’esigenza di una piena trasparenza su quanto sta accadendo. L’incidente nella centrale giapponese, che seguiamo con preoccupazione, ci spingerà ad approfondire ulteriormente i temi della sicurezza, e i problemi di sismicità dei siti. Il nucleare è una opzione che esiste in tutti i paesi industrializzati del mondo. E’ ora in corso una seria riflessione sugli standard di sicurezza negli impianti europei. L’Italia è a quel tavolo e darà il suo contributo. Noi, a differenza di altri paesi UE non abbiamo centrali nucleari e quindi affrontiamo problematiche diverse da quanti hanno centrali di II generazione in funzione. Quanto sta accadendo in Giappone sarà assolutamente tenuto in considerazione nelle scelte che saranno adottate e sono certa che contribuirà ad aumentare la sicurezza delle centrali».

ANCI Lombardia: Osservatorio energie rinnovabili 

Anci Lombardia, preso atto dell’approvazione definitiva del dlg attuativo della Direttiva 2009/28/CE sulla Promozione dell’uso delle Energie Rinnovabili, e in vista della messa a punto dei Regolamenti di applicazione si è dichiarata disponibile a supportare gli organi preposti alla redazione degli stessi. 
Il Presidente di ANCI Sergio Chiamparino ha chiesto al Ministro dello Sviluppo economico Paolo Romani l'avvio, al più presto, di un confronto istituzionale per condividere i contenuti degli strumenti attuativi che si stanno predisponendo, affinché tengano conto della posizione e delle istanze degli enti locali.

Il dlg approvato delinea una riduzione degli incentivi erogabili all’energia prodotta dalle varie forme di energia rinnovabile e l’indirizzo a utilizzare in modo sistematico le biomasse di origine agricola e zootecnica, nonché le forme di energia termica secondaria. Detti provvedimenti rivestono carattere generale e i relativi Regolamenti di applicazione seguiranno entro fine aprile (per quanto concerne il Fotovoltaico) e successivamente per le altre fonti. (articolo integrale)
Schema DLG - Impianti nucleari - Modifiche dlg 31/2010: pareri
E’ favorevole con rilievi il parere che la Commissione ambiente del Senato ha trasmesso alla Commissione industria sullo schema di decreto legislativo  sulla localizzazione degli impianti nucleari (n. 333). I rilievi sono quelli emersi nel corso della discussione generale. 

Le Commissioni attività produttive e ambiente della Camera hanno concluso l’esame dello schema di decreto legislativo sulla localizzazione degli impianti nucleari (Atto n. 333), approvando un parere favorevole con condizioni e osservazioni, riformulato su sollecitazione di alcuni esponenti dell’UDC, introducendo quattro ulteriori osservazioni volte ad ampliare alcuni dei termini previsti dagli articoli 9 e 11 dello schema. In senso contrario si sono espressi gli esponenti del PD e dell’IdV. In particolare, questi ultimi hanno presentato un parere alternativo contrario al provvedimento, mentre i deputati del PD hanno abbandonato l’aula della Commissione dopo aver illustrato le motivazioni del loro giudizio negativo.

Schema dlg – Terzo pacchetto energia: esame

La Commissione attività produttive della Camera ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo di attuazione delle direttive 2009/72/CE, relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, 2009/73/CE, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 2008/92/CE, concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica. (n. 335) L’Ufficio di presidenza dovrà valutare la richiesta di Lulli (PD) di poter sentire sul provvedimento i rappresentanti dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas. Obiettivo del provvedimento è aumentare la sicurezza degli approvvigionamenti e la concorrenza nel mercato interno dell'elettricità e del gas, di assicurare un'efficace separazione tra imprese del gas che sono proprietarie e che gestiscono reti di trasporto e imprese che utilizzano le reti di trasporto medesime per l'importazione e la vendita di gas, di tutelare maggiormente i consumatori e in particolare i clienti «vulnerabili».

Fonti rinnovabili: approvata mozione alla Camera

Dalla Camera è arrivato il via libera ad una mozione  (prima firma Franceschini - PD), rielaborato in un testo unitario, che raccoglie le perplessità del Parlamento sul recente decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili.

Anche al Senato sono state presentate interrogazioni e mozioni sulle fonti rinnovabili. 

Sviluppo economico – Attività produttive 
Legambiente: Vivilitalia - società di Legambiente per il ‘bello del Belpaese’

Si chiama Vivilitalia, la società di Legambiente nata per la valorizzazione del Belpaese che mette a servizio d’istituzioni, enti locali e privati l’esperienza dell’associazione e la conoscenza del territorio per sviluppare un turismo sostenibile attento alle realtà più piccole d’Italia.

Vivilitaliasi avvarrà dell’esperienza e competenza di altri due prestigiosi partner come SL&A, società che opera da 20 anni su ospitalità e turismo, accessibilità, ambiente, imprese ed economie locali e Extra, agenzia di comunicazione che propone percorsi di comunicazione integrati, originali e mai standardizzati.

Vivilitalia è presieduta daSebastiano Venneri, vicepresidente nazionale di Legambiente. Giornalista pubblicista è stato per anni alla guida del settore Mare di Legambiente, si è occupato di Parchi e Aree Marine Protette, ha curato pubblicazioni come la Guida Blu, in collaborazione con il Touring Club e nel mondo ambientalista ha collaborato con le più importanti istituzioni italiane.

 “Vogliamo mettere a disposizione di amministratori locali e privati l’esperienza che abbiamo accumulato in questi anni nei territori della Piccola grande Italia – ha dichiaratoSebastiano Venneri-. Si tratta di luoghi marginali e spesso poco conosciuti, ma che hanno le caratteristiche per affermarsi nel panorama nazionale e internazionale come mete turistiche d’eccellenza e di qualità”. 

Il turismo ambientale, sottolinea Legambiente,  è oggi uno dei pochi settori turistici in forte ascesa sul quale si può puntare per scongiurare fenomeni di abbandono e marginalità di certe aree dove invece è possibile creare con efficacia microeconomie che assicurino futuro alla popolazione.  “I moltissimi piccoli comuni d’Italia, le Aree Protette e i Parchi, con i quali collaboriamo da anni – ha concluso Venneri – sono i custodi di grandi tradizioni, eccellenze, qualità e bellezza, ma per apprezzarli vanno prima di tutto conosciuti e organizzati di conseguenza con competenze e professionalità adeguate. Vivilitalia lavorerà per questo”.

C2754-A e abb. - Statuto delle imprese: sì con modifiche

All’unanimità la Camera ha approvato il disegno di legge in materia di tutela della libertà d’impresa e statuto delle imprese, che ora passa all’esame del Senato. 
Giudicate positivamente le norme a sostegno delle piccole e medie imprese, che contribuiranno, mediante lo snellimento degli adempimenti burocratici e più celeri pagamenti delle pubbliche amministrazioni, ad accrescere la competitività delle imprese italiane a livello internazionale, le opposizioni hanno comunque rimarcato la necessità di investire maggiori risorse nell'azione di contrasto al fenomeno della contraffazione, di semplificare gli adempimenti burocratici, assicurare un'efficiente amministrazione della giustizia e contrastare efficacemente la criminalità organizzata, segnatamente nel Mezzogiorno. 

Lavoro pubblico e privato

Innovazione PA: Autorizzazione ad assumere e a trattenere in servizio 

DPCM concernente autorizzazione ad assumere e a trattenere in servizio unità di personale per le esigenze di varie amministrazioni dello stato, sensi dell'art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni ed integrazioni e dell'art. 9, comma 31, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. In attesa di registrazione presso la Corte dei conti  DPCM 10 marzo 2011  
Innovazione PA: trasmissione certificati malattia

Circolare n.4/2011 - Trasmissione per via telematica dei certificati dì malattia. Indicazioni operative per i lavoratori dipendenti e datori di lavoro del settore pubblico e privato. In attesa di registrazione presso la Corte dei conti
Innovazione PA: ricetta medica elettronica – sollecitati decreti attuativi

Facendo seguito a una prima lettera dello scorso 11 gennaio, il ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta torna a sollecitare il collega Giulio Tremonti sul tema della ricetta medica elettronica. Con una nuova lettera datata 9 marzo, il titolare di Palazzo Vidoni ha infatti ricordato al Ministro dell'Economia e delle Finanze che le strutture di entrambi i Ministeri "collaborano proficuamente da tempo per l'applicazione delle ICT ai fini di un efficace monitoraggio della spesa nel settore sanitario e di un costante miglioramento dei servizi per i cittadini". Brunetta si riferisce in particolare all'attuazione delle disposizioni contenute nell'articolo 50 del decreto legge n. 269/2003 sulla sanità digitale (convertito nella legge n. 326/2003 e modificato successivamente dalla Finanziaria 2007), che ha consentito il raggiungimento di importanti risultati, quali la distribuzione della tessera sanitaria ai cittadini, il controllo delle prestazioni erogate nonché la completa digitalizzazione delle certificazioni di malattia. "In questo contesto - scrive Brunetta - pur essendo le soluzioni ICT ampiamente disponibili, manca ancora un percorso condiviso volto a definire le linee guida e le specifiche tecnico-amministrative per l'attuazione di quanto previsto dal decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010 (art. 11, comma 16) che impone il passaggio alla c.d. ricetta digitale e cioè la sostituzione della ricetta cartacea con l'equivalente documento elettronico".

Il ministro Brunetta ricorda al suo collega Tremonti come il passaggio dal cartaceo al digitale significhi semplificare il processo prescrittivo, ponendo il cittadino al centro e consentendo un controllo della spesa in tempo reale: il medico compila e invia online la prescrizione, rilasciando al paziente il numero di protocollo della ricetta (con eventuale copia cartacea su richiesta); il paziente usufruisce della prescrizione presentando alla farmacia la propria tessera sanitaria e il numero di protocollo della ricetta; la farmacia verifica online la prescrizione, consegna il farmaco e ne comunica contestualmente l'erogazione al sistema centrale. "Sul piano tecnologico - osserva Brunetta - è importante sottolineare che le infrastrutture ICT realizzate a livello centrale e regionale per l'attuazione di quanto previsto dal citato articolo 50 appaiono già in grado di supportare la nuova procedura (a partire dalle credenziali distribuite ai medici), richiedendo solo adeguamenti parziali in termini di collegamento e interazione con le farmacie e gli altri punti di erogazione dei servizi. Per questi motivi l'introduzione della ricetta digitale potrebbe prendere avvio in tempi ravvicinati previa elaborazione di un provvedimento attuativo che definisca nel dettaglio la nuova procedura, i servizi che saranno resi disponibili a medici, cittadini e farmacie nonché i tempi di diffusione sul territorio. Se condividi questa impostazione - conclude Brunetta rivolgendosi a Tremonti - il decreto potrebbe essere predisposto nelle sue linee essenziali da un tavolo tecnico composto dai nostri Uffici oltre che da quelli del collega Fazio, come ipotizzato nel corso del recente incontro tenuto sul tema dai nostri Gabinetti".

INPDAP: rideterminazione competenze commissioni mediche di verifica

Con la nota operativa n. 14 del 7.3.2011, l’Inpdap ha provveduto, in ossequio al Decreto 23 dicembre 2010, ad individuare la data di avvio delle funzioni del nuovo assetto territoriale e a rideterminare le competenze territoriali delle Commissioni mediche di verifica.
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INPS: trasmissione certificati di malattia per zone non raggiunte da adsl

L’INPS rende noto che, per la trasmissione telematica dei certificati medici di malattia, i medici di famiglia operanti in zone non ancora raggiunte da adsl e che, pertanto, non dispongono di una connessione ad internet a banda larga, potranno utilizzare un’applicazione idonea alla trasmissione mediante un canale alternativo. L’applicazione, che si integra completamente nell’infrastruttura informatica esistente, è di tipo client-server, autoinstallante sul personal computer, e permette di acquisire i dati qualificanti il certificato e di inoltrarli, utilizzando una pendrive con modem GSM, mediante un flusso di messaggi sms verso gli archivi centrali dell’Istituto. L’applicazione, denominata SendMedClient, è disponibile sul sito internet Inps nella sezione software, insieme al manuale d’uso e su richiesta dei medici interessati verrà consegnata direttamente anche dalle Sedi territoriali. Con questa modalità il medico, utilizzando il proprio codice PIN, potrà trasmettere i certificati medici al sistema centrale. Per approfondimenti, consultare il messaggio n. 006143 del 10 marzo 2011. (comunicato INPS)

INPS: Lavoratori domestici: dal 1° aprile solo comunicazioni online

Dal 1° aprile 2011, la presentazione delle comunicazioni obbligatorie per i lavoratori domestici (assunzione, trasformazione, proroga e cessazione del rapporto di lavoro) non potrà più avvenire tramite i moduli cartacei ma soltanto attraverso i servizi telematici a disposizione dei cittadini sul portale dell’Istituto, quelli per gli intermediari dell’Inps (consulenti e professionisti abilitati, associazioni sindacali dei datori di lavoro domestici) e il contact center multicanale al numero verde 803164. Per i cittadini, il servizio è disponibile nella sezione Servizi online/Servizi rapporto di lavoro domestico/Iscrizione rapporto di lavoro-Variazione rapporto. Per facilitare l’acquisizione, sono stati previsti una serie di controlli sulla correttezza e sulla coerenza dei dati inseriti, anche allo scopo di assicurarne la qualità per una corretta e tempestiva trasmissione agli altri Enti interessati dalla comunicazione.  Per approfondimenti consultare la circolare n. 49 dell’11 marzo 2011. 

INAIL: conciliazione tempi vita-lavoro

Attuare politiche di bilanciamento dei tempi di vita e lavoro fa bene all'azienda. Lo rivela la ricerca "People first!", promossa dalla fondazione I-Csr e presentata questa mattina a Roma nel corso del convegno "Flessibilità&Produttività". Secondo lo studio oltre la metà (55%) delle aziende interpellate identifica nelle buone prassi di conciliazione un miglioramento nel rendimento delle proprie attività. Un dato ancor più significativo se si considera che sono soprattutto le piccole e medie imprese a rilevare questo vantaggio. In particolare il 39% registra un forte miglioramento del clima interno, soprattutto per quanto riguarda il rapporto tra collaboratori e tra dipendenti e dirigenti. Ad aumentare è anche la soddisfazione e la motivazione dei lavoratori (37%) e il senso di appartenenza all'azienda (24%), mentre scende l'assenteismo (29%). Le aziende, in particolare le pmi, ritengono inoltre che tali buone prassi aiutino a trattenere i migliori talenti e a sviluppare le competenze (11%), migliorando anche l'immagine dell'impresa (16%). Tra gli aspetti positivi anche il clima "family friendly" che si ripercuote anche nei contesti familiari di appartenenza. 

La conciliazione "carta vincente" per lavoratori e aziende. "Quello che emerge è una situazione win-win, che crea, cioè, vantaggi sia al lavoratore che al datore di lavoro- spiega Giovanna Bottani, project manager della fondazione I-Csr-. Abbiamo analizzato 30 best place to work in Italia e parlato con 45 aziende. Chi mette in pratica questo tipo di iniziative sono nel 78% dei casi i soggetti privati, ma anche le pubbliche amministrazioni cominciano a dimostrare innovazioni in questo senso". Possibili criticità nelle iniziative di conciliazione, secondo Bottani non ce ne sono. "In nessun caso ci sono stati risultati o risposte negative-sottolinea-. Alla fine tutte le aziende hanno riscontrato vantaggi sostanziali. Le uniche difficoltà sono di carattere organizzativo, o legate alle spese che l'azienda deve sostenere dal punto di vista della formazione. Ma- aggiunge Bottani- spesso sussistono anche retaggi culturali o forme di ostruzionismo legate a un management obsoleto". Dalla ricerca emerge, inoltre, che è più premiante una cultura dell'attenzione che una politica strutturata. "È più importante- conclude -dimostrare sensibilità verso un dipendente che costruire infrastrutture che non portano vantaggi oggettivi". 

Schema Dlg - Lavori usuranti: parere 

Dopo la Camera anche il Senato, Commissione lavoro, ha dato il suo parere favorevole sullo schema di decreto legislativo sui lavori usuranti (n. 332). 

Per l’IdV il testo rappresenta un atto di civiltà che rende finalmente giustizia a quei lavoratori che per gran parte della carriera sono stati esposti ad elevati livelli di rischio in mansioni particolarmente usuranti. Esso, però, non appare risolutivo, non ricomprendendo tutte le categorie di lavoratori sottoposti ad attività usuranti e lasciando ancora aperte talune questioni riguardanti i criteri di valutazione delle situazioni pregresse. Il Governo dovrebbe assicurare un impegno concreto per lo stanziamento di risorse ulteriori, al fine di consentire di ampliare l'ambito di applicazione del testo. 

C3056 – Cooperative sociali: avviato esame

Con la relazione di Fedriga (LNP), la Commissione lavoro della Camera ha iniziato l’esame della proposta di legge Murer (PD), che intende apportare modifiche all'articolo 4 della legge n. 381/1991, in materia di inserimento lavorativo di persone svantaggiate. La pdl interviene sulla disciplina delle cooperative sociali, ampliando l'ambito soggettivo di applicazione attraverso l'individuazione di ulteriori categorie di persone svantaggiate da inserire nel mondo del lavoro attraverso dette cooperative. Lo scopo è quello di inserire tra le persone svantaggiate anche coloro che vengono definiti “soggetti deboli”, ossia quelle persone che senza assistenza non riescono ad entrare nel mercato del lavoro. Intervenendo sulla normativa in materia di cooperative sociali, si prevedono due distinte tipologie di attività: la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi e lo svolgimento di attività produttive finalizzate all'inserimento di persone svantaggiate. Tali soggetti devono costituire almeno il 30 per cento dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere soci della cooperativa stessa, mentre la condizione di persona svantaggiata deve risultare da documentazione proveniente dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza. Previste una serie di agevolazioni contributive per le cooperative in questione. Nel corso del dibattito, sono state condivisi alcuni spunti critici del relatore e ribadita la necessità di approfondimenti.

Affari sociali - Assistenza

Indagine conoscitiva - Tutela diritti umani: audizione  Antigone
In Commissione per la tutela dei diritti umani è intervenuto il presidente dell’Associazione Antigone, dottor Patrizio Gonnella, soffermandosi sulla situazione penitenziaria italiana.
C2024 e abb. - Assistenza disabili: alla ricerca della copertura finanziaria
La Commissione affari sociali della Camera ha ripreso l’esame delle abbinate proposte di legge in materia di assistenza in favore delle persone affette da disabilità grave prive del sostegno familiare. Alla luce del dibattito svoltosi, il Ministro Fazio si è impegnato a promuovere la ricerca di una soluzione positiva per la copertura finanziaria del provvedimento attraverso il confronto con gli altri membri del Governo e, in particolare, con il ministro Sacconi. Ha chiesto, pertanto, un rinvio di due settimane del seguito dell'esame.

Indagine conoscitiva trasporto infermi: esame documento 

In Commissione sanità del Senato è stato analizzato il documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sul trasporto degli infermi e sulle reti di emergenza ed urgenza.

Schema DM - Commissione unica dispositivi medici: esame 

La Commissione sanità del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto ministeriale recante ricostituzione della Commissione unica sui dispositivi medici (n. 338) 
C799 e abb. - Governo attività cliniche: nuovo testo

La Commissione affari sociali della Camera ha ripreso l’esame del testo unificato recante principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche, rinviato dall’Assemblea nel giugno 2010. Il relatore Di Virgilio (PdL), ha presentato una nuova proposta di testo unificato, nel quale vengono introdotti principi fondamentali volti a correggere alcune eclatanti deficienze che sono alla base di disfunzioni del Servizio sanitario nazionale, al fine di migliorare la funzionalità delle aziende sanitarie, attraverso un potenziamento del ruolo del medico nelle scelte strategiche e gestionali delle Aziende sanitarie regionali nonché attraverso la previsione di una maggiore trasparenza ed equità nel sistema di valutazione e selezione delle risorse umane. 

Salute:  Attività gestionali ed economiche Asl e Aziende ospedaliere - 2008

Il Ministero della Salute pubblica l'Annuario statistico nazionale - Attività gestionali ed economiche delle asl e Aziende ospedaliere, Anno 2008, a cura della Direzione generale del sistema informativo, Ufficio di direzione statistica. Il documento offre un quadro dell'assistenza sanitaria sul territorio, in ospedale e del personale del Servizio sanitario impegnato, a partire dal censimento delle strutture.

Consulta il documento
Il Ministero rende nota anche la monografia sul  Personale dipendente del Servizio sanitario nazionale (anno 2008).  Nel 2008 il personale ammonta a 638.459 unità, in diminuzione rispetto alle 649.248 unità del 2007,  e risulta così ripartito: il 70,0% ruolo sanitario, il 18,1% ruolo tecnico, il 11,7% ruolo amministrativo e lo 0,2% ruolo professionale.  Nell’ambito del ruolo sanitario, il personale medico è costituito da 105.792 unità e quello infermieristico da 160.787 unità; il rapporto fra infermieri e medici, a livello nazionale, si attesta sul valore di 2,5 infermieri per ogni medico. Nelle strutture di ricovero pubbliche ed equiparate operano 98.898 medici e 246.691 unità di personale infermieristico (non è compreso il personale universitario). Per quanto riguarda la distinzione del personale del SSN per sesso,  239.614 sono gli  uomini che vi lavorano, divisi nei diversi ruoli e 398.845 (63,4%) le donne. il personale dipendente del SSN è costituito dal personale delle Aziende Sanitarie Locali, compreso quello degli istituti di cura a gestione diretta, dal personale delle Aziende Ospedaliere e dal personale delle Aziende Ospedaliere integrate con l’Università.

Consulta il documento
Agricoltura
Proposta Regolamento UE – Qualità prodotti agricoli: approvata risoluzione

La Commissione agricoltura del Senato ha approvato una risoluzione sulla proposta di regolamento di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli (n. COM(2010) 733 definitivo), sottoposta al parere motivato sulla sussidiarietà.

C957-B - Prodotti ortofrutticoli di quarta gamma: parere Politiche UE

La Commissione Politiche UE ha pronunciato parere favorevole sulla pdl recante disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.
Telecomunicazioni

Investimenti nella banda larga: interrogazione

L'investimento nelle reti di nuova generazione (Next Generation Networks, NGN o, più specificamente, Next Generation Access Networks, NGAN) è ormai considerato dai Governi di molti Paesi non tanto uno strumento di sviluppo e crescita dell'economia, quanto piuttosto uno strumento per evitare il sotto sviluppo. Considerato che in Italia lo sviluppo delle reti a banda ultra larga è stato finora limitato, nonostante la domanda crescente da parte di consumatori e imprese, il senatore De Toni (IdV) si è rivolto al Ministro dello sviluppo economico per conoscere:

· se gli investimenti nelle infrastrutture di telecomunicazione di nuova generazione sono effettivamente considerati dal Governo la chiave per il rilancio dell'economia in un contesto in cui la ripresa appare ancora lontana dall'essere pienamente avviata;

· quali urgenti iniziative si intenda assumere al fine di estendere la copertura geografica delle reti di prossima generazione ad aree attualmente non coperte per via della presenza di elevati costi di copertura del territorio, superando così il digital divide;

· quale misure si intendano adottare per promuovere l'adozione della banda larga dal maggior numero possibile di cittadini;

· se si intenda potenziare il livello tecnologico delle connessioni esistenti, investendo nella banda ultra larga (Next Generation Networks);

· se non si ritenga necessario e urgente superare un approccio frammentario nell'allocazione delle risorse volte allo sviluppo della rete e valorizzare le risorse esistenti in modo quanto più possibile coordinato;

· se il diverso utilizzo delle risorse relative al FAS, operato con il decreto-legge cosiddetto proroga termini, possa pregiudicare la prosecuzione di programmi già avviati relativi allo sviluppo della banda larga;

· se il Ministro in indirizzo sia in condizione di indicare con precisione i tempi di attuazione della decisione del Cipe sullo stanziamento dei restanti fondi per la diffusione della banda larga.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Conversione in legge d.l. 5/2011 - 150° Unità d'Italia -  Senato, Commissione affari costituzionali e Assemblea;

Camera, Commissione affari costituzionali: Modifica delle circoscrizioni territoriali dei comuni di Torre Pallavicina e di Soncino nonché delle province di Bergamo e Cremona; Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione, in materia di soppressione delle province; Indagine conoscitiva autorità indipendenti: audizione Primo Presidente della Corte di Cassazione, dott. Ernesto Lupo

Diritti di sciopero e di libera circolazione  – Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro
Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale  - Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario

Camera, Commissione affari costituzionali - Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali.
Affari esteri  e comunitari

Camera, Commissione politiche UE - Legge comunitaria 2010 

Camera, Assemblea - Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea
Bilancio

Senato,  Assemblea  - Modifiche legge di contabilità 

Camera, Assemblea - Sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni 

Finanze

Camera, Commissione finanze - Indagine conoscitiva  mercati strumenti finanziari: audizione Presidente CONSOB
Commissione anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale: audizione di rappresentanti della Corte dei Conti –, 
Cultura

Camera, Commissione cultura - Costruzione stadi; Disposizioni per la conservazione, il restauro, il recupero e la valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale ; Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337, e all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 135, in materia di spettacolo viaggiante e di parchi di divertimento, nonché alla legge 27 luglio 1978, n. 392, per la tutela delle attività alberghiere, teatrali e cinematografiche 

Senato, Commissione istruzione - Insequestrabilità opere d’arte; Schema DPR fondazioni lirico-sinfoniche
Ambiente

Camera, Commissione ambiente - Disposizioni per la ricostruzione, il recupero e lo sviluppo economico-sociale dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, concernenti l'espropriazione di immobili abbandonati; trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista, regionale e provinciale

Senato, Commissione ambiente - Spazi verdi urbani; Aree protette; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Gestione integrata rifiuti.

Attività produttive

Camera, Commissione attività produttive - Misure per la promozione economica e dell'immagine turistica, commerciale e culturale dell'Italia all'estero (audizioni);

Commissione per la semplificazione  - Schema di decreto legislativo recante codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo 

Senato, Commissione industria  -Schema di decreto legislativo concernente la disciplina della localizzazione degli impianti per la produzione di energia nucleare; Schema di decreto legislativo "terzo pacchetto energia" – mercato gas; Integrità e trasparenza del mercato dell'energia 
Trasporti

Camera, Commissioni riunite trasporti e attività produttive  -Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica
Camera, Commissione trasporti - Istituzione dell’Autorità per i servizi e l’uso delle infrastrutture di trasporto
Senato, Commissione lavori pubblici - Comparto aerospaziale e liberalizzazione aeroporti; Proposta indagine conoscitiva trasporto pubblico locale

Lavoro

Camera, Commissione lavoro - Audizione del Ministro del lavoro; Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi; Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia; Trattamenti pensionistici di reversibilità;

Senato, Commissione lavoro - Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili; Bilancio dei sindacati.

Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali - Disposizioni concernenti l’impiego delle persone anziane da parte delle amministrazioni locali per lo svolgimento di lavori di utilità sociale; Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per una maggiore efficienza e funzionalità del Servizio sanitario nazionale.

Cosa è stato pubblicato

CIPE – Programma statistico nazionale: delibera

Pubblicata in Gu la deliberazione del CIPE con cui è stato approvato il Programma statistico nazionale 2011-2013, predisposto dall'Istituto nazionale di statistica, che costituisce il principale strumento d'indirizzo dell'informazione statistica  per  i soggetti appartenenti al Sistema statistico nazionale, le  cui  linee guida sono rivolte soprattutto al consolidamento ed al  miglioramento della produzione   statistica   ufficiale.

Il Programma dà conto dell'accoglimento di specifiche  indicazioni emerse in sede normativa  e  conforma  l'attività  e  la  produzione statistica ufficiale rispetto  a  sopravvenute  esigenze  conoscitive nell'ambito delle seguenti priorità: 

· la realizzazione dei censimenti generali; 

· il coordinamento    delle    statistiche    sulle    pubbliche amministrazioni e sulle società pubbliche o  controllate da  soggetti pubblici; 

· le rilevazioni sull'efficienza, l'efficacia e sul gradimento  dei servizi pubblici; 

· la realizzazione di sistemi informativi integrati sul mercato del lavoro attraverso lo sviluppo dei progetti già inseriti nel PSN; 

· lo sviluppo di sistemi informativi integrati sull'uso del suolo e sui trasporti; 

· il rafforzamento delle statistiche a  livello  internazionale  ed europeo. 

Si rende noto, inoltre, che nel quadro  delineato  dalla  legge  n.  42/2009  in  materia   di federalismo fiscale, l'ISTAT ha avviato attività di ricognizione  ed acquisizione da molteplici  fonti del  PSN  (indagini  ed  enti)  di informazioni  utili  alla  definizione  e  alla   individuazione   di indicatori di dotazione fisica di infrastrutture per diversi  livelli territoriali.

CIPE, Deliberazione 18 novembre 2010, Programma statistico nazionale 2011-2013. (Deliberazione n. 96/2010), GU n. 64 del 19.3.2011
Privacy: linee guida dati documenti amministrativi su web

Pubblicate le linee guida, approvate dal Garante per la protezione dei dati personali, in materia di  trattamento  di  dati personali  contenuti  anche  in  atti  e   documenti   amministrativi effettuato da soggetti pubblici  per  finalità di  pubblicazione  e diffusione sul web».

Garante per la protezione dei dati personali, Deliberazione 2 marzo 2011, Linee guida, in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web, GU n. 64 del 19.3.2011 
Ambiente – Criteri ambientali minimi nei bandi di gara PA: decreto

Sul supplemento ordinario n. 74 alla GU n. 64 del 19.3.2011 è stato pubblicato il Decreto 22 febbraio 2011 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con cui sono adottati i criteri ambientali minimi da inserire nei bandi gara della Pubblica amministrazione per l'acquisto dei seguenti prodotti: tessili, arredi per ufficio, illuminazione pubblica, apparecchiature informatiche. 
ARAN: CCNL segretari enti locali

Pubblicato in GU il contratto collettivo nazionale di lavoro dei segretari comunali e provinciali – Biennio economico 2008-2009.

Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni, C
omunicato, Contratto collettivo nazionale di lavoro dei segretari comunali e provinciali - Biennio economico 2008-2009 (11A03658), GU n. 63 del 18.3.2011

Piano sviluppo rete elettrica nazionale 2011: consultazione pubblica

La Società Terna spa ha inviato al Ministero dello sviluppo economico la documentazione relativa al proposta di “Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale 2011”.  Il Ministero, con proprio comunicato, quindi rende noto che, al fine di avviare la "consultazione"  prevista  dall'articolo  14 del dlg n. 152/2006, copia del Piano di Sviluppo 2011, del Rapporto Ambientale  e  della Sintesi Non Tecnica è stata trasmessa agli uffici di Presidenza  di  tutte le Province, alle Direzioni Regionali del Ministero per i Beni  e  le Attività Culturali, ai Parchi Nazionali nonchè ad una serie di Uffici delle Regioni e delle Province Autonome.

La stessa documentazione è disponibile sul sito informatico del Ministero dell'Ambiente, www.dva.minambiente.it, sul sito  del  Ministero  per  i  Beni  e  le Attività Culturali,  www.pabaac.beniculturali.it  e www.beniculturali.it, sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico www.sviluppoeconomico.gov.it, nonchè sul sito web  di  Terna  S.p.A. www.terna.it.

Chiunque  abbia  interesse  può  prendere  visione  dei  documenti e presentare, entro il  termine  di  60  giorni dalla  data  di   pubblicazione   dell’avviso,   proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi in forma scritta a: 

· Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  - Direzione Generale per  le  Valutazioni  Ambientali,  Via  Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma; 

· - Ministero per i beni e le attività  culturali - Direzione  Generale per  il  Paesaggio,  le   Belle   Arti,   l'Architettura   e   l'Arte contemporanee, Via San Michele 22 - 00153 Roma

· Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale  -  Sezione VAS - Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma

· Ministero  dello  Sviluppo  Economico  -  Direzione  Generale  per l'Energia nucleare, le Energie rinnovabili e l'efficienza energetica, Via Molise 2, 00187 Roma; 

· Terna Rete Elettrica Nazionale S.p.A., Viale Egidio Galbani,  70  - 00156 Roma.

o in formato elettronico ai seguenti indirizzi e-mail: 

· CTVIA@minambiente.it 

· dva-div2va@minambiente.it 

· dg-pbaac.servizio4@beniculturali.it 

· gianfelice.poligioni@sviluppoeconomico.gov.it 

· info vas@terna.it. 

Ministero dello sviluppo economico, Comunicato, Avvio della consultazione pubblica sul «Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale 2011», ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale e successive modifiche ed integrazioni. (11A03699), GU n. 63 del 18.3.2011
 

AEEG: nomina componenti

Con DPR 11  febbraio  2011, la Presidenza del Consiglio ha reso che sono nominati componenti dell'Autorità per l'energia elettrica e  il gas, per la durata di sette anni, il dr. Guido Pierpaolo Bortoni, con funzioni di Presidente, il dr. Luigi Carbone, Presidente  di  sezione del Consiglio di Stato, il dr. Rocco Colicchio, Presidente di sezione della Corte dei conti, la prof.ssa Valeria Termini e il  dr.  Alberto Biancardi. 

Presidenza del Consiglio Dei Ministri, 
Comunicato, Nomina dei componenti dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas (11A03219), GU n. 63 del 18.3.2011

Privacy – Abbonati telefonici e trattamento dati personali

Con propria delibera, il Garante della privacy ha fornito i modelli di informativa e di richiesta di consenso al trattamento dei dati personali relativi agli abbonati ai servizi di telefonia fissa e mobile. Il Garante ha prescritto a tutti gli operatori telefonici,  in  qualità di titolari del trattamento: di utilizzare al  momento  della stipulazione del contratto, per i  nuovi  abbonati  alla  telefonia  fissa  e mobile e per coloro che cambiano operatore richiedendo la cd. Number portability, nei  termini  di  cui  in  motivazione,  il  modello  di informativa e richiesta di consenso per la telefonia fissa  e  mobile di cui all'allegato I al presente  provvedimento, nonché di inserirlo nei rispettivi  siti web dandone idonea evidenza;  di utilizzare, per i vecchi  abbonati  alla  telefonia  fissa  e mobile, nei termini di cui in motivazione, il modello di  informativa di  cui  all'allegato  II  al  presente  provvedimento,   comprensivo dell'indicazione che l'abbonato ha sempre,  e  in  ogni  momento,  il diritto di  cancellarsi  dagli  elenchi  e  di  inviarlo  alla  prima occasione utile di contatto, anche  tramite  l'invio  di  rendiconti, fatture o di altre comunicazioni di servizio,  nonché di  inserirlo nei rispettivi siti web dandone idonea evidenza. 

Delibera del Garante  per la protezione dei dati personali 24 febbraio 2011, n. 73, Modelli di informativa e di richiesta di consenso al trattamento  dei dati personali relativi agli abbonati ai servizi di telefonia fissa e mobile. GU n. 62 del 16.3.2011
Fondo speciale infortuni - Integrazione: DM

L'art. 197, lettera c),  del  DPR n. 1124/1965, e successive modificazioni  ed integrazioni, prevede la facoltà del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di erogare  somme a carico del Fondo speciale infortuni per contribuire allo sviluppo ed al perfezionamento degli studi delle discipline infortunistiche e di medicina sociale in genere. In proposito, il Ministero ha integrato, di €2.926.984,00, lo stanziamento di cui  all'art.  2,  comma  1,  del decreto  direttoriale  23  dicembre   2009.   

Decreto del Ministero del lavoro 29 dicembre 2010, Integrazione allo stanziamento di fondi per l'individuazione delle tematiche di studio e ricerca da ammettere alla contribuzione prevista dall'articolo 197, lettera c) del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 1124/1965. GU n. 61 del 15.3.2011 

Modifiche norme pile: dlg n. 21/2011

In vigore dal 30 marzo 2011 il decreto legislativo di attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti
Decreto legislativo 11 febbraio 2011, n. 21, Modifiche al decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, recante l'attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE, nonché l'attuazione della direttiva 2008/103/CE. GU n. 61 del 15.3.2011
PMI - Agevolazioni finanziarie regioni Sicilia e Valle d'Aosta

Nell’ambito delle disposizioni di cui all'art. 8, comma 2, della legge n. 266/1997, che  ha previsto la concessione di incentivi in forma automatica al  fine di sviluppare le attività produttive di piccole  e  medie  imprese  nel territorio nazionale, il Ministero dello sviluppo economico  ha disposto che le  dichiarazioni-domanda di  prenotazione  delle  risorse  per l'accesso ai benefici  previsti, relative  ad  iniziative  nel  territorio  delle regioni Sicilia e Valle d'Aosta, possono essere presentate a  partire dal sessantesimo giorno successivo alla  data  di  pubblicazione  del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale dalle ore 09.00 alle ore  19.00  telematicamente  sul  sito  internet://www.mcc.it  del  gestore  concessionario  Unicredit   MedioCredito Centrale S.p.A.. La ricezione delle domande è comunque interrotta  a decorrere dalle ore 19.00 del giorno  in  cui  l'importo  complessivo delle agevolazioni richieste determina  l'esaurimento  delle  risorse finanziarie disponibili. 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 23 dicembre 2010, Nuovi termini per la presentazione delle dichiarazioni - domanda per l'accesso alle agevolazioni finanziarie in forma automatica nelle regioni Sicilia e Valle d'Aosta. GU n. 61 del 15.3.2011  

Inquinamento del suolo e sostanze assorbenti per gli impianti: DM

Entra in vigore il prossimo 29 marzo il regolamento recante l'individuazione della misura delle sostanze assorbenti e neutralizzanti, previamente testate dall’università o istituti specializzati, di cui devono dotarsi gli impianti destinati allo stoccaggio, ricarica, manutenzione, deposito e sostituzione di accumulatori, al fine di prevenire l'inquinamento del suolo, del sottosuolo e di evitare danni alla salute e all'ambiente derivanti dalla fuoriuscita di acido, tenuto conto della dimensione degli impianti, del numero degli accumulatori e del rischio di sversamento connesso alla tipologia dell'attività esercitata, ai sensi dell'articolo 195, comma 2, lettera q), del dlg, n. 152/2006 (T.U. Ambiente)

Le modalità sono indicate nell'allegato 1 al decreto pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Decreto del ministero dell’ambiente, di concerto con i Ministeri dello sviluppo economico, della salute e dell’interno, 24 gennaio 2011, n. 20, Regolamento recante l'individuazione della misura delle sostanze assorbenti e neutralizzanti di cui devono dotarsi gli impianti destinati allo stoccaggio, ricarica, manutenzione, deposito e sostituzione degli accumulatori. GU n. 60 del 14.3.2011 

Edifici scolastici - Adeguamento antisismico: ripartizione Fondo
Pubblicata l’ordinanza che disciplina le modalità di utilizzazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di conseguire l'adeguamento strutturale ed antisismico degli edifici del sistema scolastico, nonché la costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico. L’ordinanza ripartisce tra le regioni e le province autonome la somma di 20.000.000,00 di euro relativa all'annualità 2011. L’ordinanza prevede inoltre una serie di revoche e rassegnazione di somme.

Gli interventi ammessi a finanziamento sono quelli definiti all'art. 1 commi da 4 a 7 dell'ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri del 29 dicembre 2008, n. 3728.

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 2 marzo 2011, n. 3927, Modalità di attivazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi dell'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ed incrementato con la legge 24 dicembre 2007, n. 244. GU n. 60 del 14.3.2011 

Agenzia Territorio – Catasto e procedura Docte 2 dichiarazioni di variazione

In data 28 febbraio 2011 è stato pubblicato sul sito internet dell'Agenzia del territorio, ai sensi dell'art. 1, comma 361, della legge n. 244/2007, il provvedimento direttoriale 28 febbraio 2011, con il quale sono state approvate le specifiche tecniche e la procedura Docte 2 per le dichiarazioni di variazione, al catasto terreni, delle qualità di coltura o di destinazione. 

Comunicato dell’Agenzia del territorio, Pubblicazione sul sito internet dell'Agenzia del Territorio, del provvedimento direttoriale 28 febbraio 2011 inerente l'approvazione delle specifiche tecniche e la procedura Docte 2 per le dichiarazioni di variazione, al catasto terreni, delle qualità di coltura o di destinazione. GU n. 60 del 14.3.2011 
Province e tributi propri: comunicato 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il comunicato del Ministero dell’economia recante l’avviso di adozione da parte delle province, di n. 42 regolamenti disciplinanti tributi propri.

Comunicato del Ministero dell’economia, Avviso di adozione da parte delle province, di n. 42 regolamenti disciplinanti tributi propri. GU n. 60 del 14.3.2011 
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